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1. DESCRIZIONIB DEL CONTESTO GENBRALE

L'indtrzzo Odontotecnico e supportato da un comitato tecnico-scientifico composto da docenti

della scuola e da tre odontotecnici designati dalle rispettive associazioni di categoria

(Confartigianato, C.N.A. e A.N.T.L.O.). Tale comitato garantisce lo stretto rapporto tra scuola e

mondo del lavoro che si esplica soprattutto nelle attività di stage e alternanza scuola-lavoro che gli

studenti svolgono nel corso del quinquennio nei laboratori odontotecnici della zona.

1. 1 Presentazione dell'Istituto

L'Istituto Professionale "Ruffilli" è l'unica scuola statale di tutta la Romagna nella quale è possibile

conseguire il diploma quinquennale di Odontotecnico. La costituzione dell'Indirizzo

Odontotecnico, proposta dall'Istituto, è stata deliberata dalla Provincia di Forlì Cesena e sostenuta

dalle associazioni di categoria degli odontotecnici (Confartigianato, C.N.A. e A.N.T.L.O.) Gli

studenti possono contare su un personale docente preparato e qualificato e utilizzano, per il
conseguimento delle competenze e delle conoscenze proprie della professione di odontotecnico,

moderni e attrezzati laboratori. Il laboratorio principale è stato realizzato a spese della Provincia di

Forlì-Cesena, ma non è mancato il contributo della scuola, nonché quello della Fondazione "Irma

Zoli" e della Cassa di Risparmio di Ravenna.

2. INFORMAZIONI SUL CURRICULO

2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo (dal PTOF)

Il corso di studi prevede 32 ore settimanali di lezione e si articola, in successione, nel primo biennio

(primo e secondo anno), nel secondo biennio (terzo e quarto anno) e nell'ultimo anno finale.

Al termine dei cinque anni di studio, dopo il superamento dell'esame di stato, I'alunno/a consegue il
diploma di "Tecnico per i servizi socio-sanitari Arti ausiliarie delle professioni sanitarie,

Odontotecnico" e possiede le competenze necessarie per predisporre, nel laboratorio odontotecnico,

nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi dentarie, su modelli fomiti da

professionisti sanitari abilitati.



lndirizzo'Ar-ti ousiliatie delle pralessioni sonitorie : Odontatecnico"
Artkolo 3, comma 1, lettera l)- D.lg§. 13 aprile 2017, n. 5l

OESCR,,ZIONE S'NTET'CA

ll Diplomato di istruzione professionale dell'indirizzo "Artl auslllarh delh professlonl sanltarle:
Cldontotecnlco'possiede le competenze necessarie per predisporre, nel rispetto della normativa
vigente, apparecchi di protesi dentaria su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati.
lndividua le soluzioni corrette ai problemi igienico-sanitari del settore e utilizza metodi e
strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio.

RISU LTAN D' AP PR E N O' TU E NTO

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimenti
elencati al punto 1.1. dell'Allegato A), comuni a tutti i percorsi oltre ai risultati di apprendimento
specifici del profilo di uscita dell'indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze, abilità
minime e conoscenze ess€nziali.

Conrpetenza n. 1

Selezionare e Sestire i processi di produzione dei dispositivi medici an campo odontoiatraco in rapporto ai
materiali e alle tecnologie specifiche al fine di rendere il lavoro funzbnale, apprezzabile esteticàmente e
duraturo nel tempo

Abilità minime Conoscenze essenziali

lnserire gli elem€nta dentali artificiali nelle arcate
edentule

utilizzare articolatori a valori semi-individuali e in-
dividuali

Progettare protesi fisse, mobili e scheletrica nel ri-
speno dei criterifisiologici e afisiologici

Utiliz2are apparecchiature a controllo numerico per
la realizzazione di dispositivi protesici

Realizrare elementi dentali prowisori con differenti
tipologie di resina

Riprodurre gli elementi dentali nel loro rapporto

MontagSio dei denti secondo le varie scuole
logiche

gnato-

Protesi mobile e combinata

Protesi mobile scheletrata

Software specifìci per la rappresentazione e la modella-
zione odontotecnica e realizzazione di dispositivi prote-
sici(CAD-CAM)

Elementi prowisori di protesi fissa in resina

Tecniche di modellazione secondo vari autori

Ganci fusi e tipologia attacchi e fresaggi



morfo-funzionale

utilizzare parallelometro e isoparallelometro

Realizzare dispositivi ortodontici

Realirrare implantoprotesi rispettando i principi

Rnatologici.

Ganci in filo, archi, viti e disposativi ortodontici

Casistica di protesi su impianti.

ComPete$t8 n.2

lndividuare gli aspetti fisiologici correlati all'anatomia dell'apparato stomatognatico ed applicare le conogcen-

ze di anatomia dell'apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica per la realizrazione di un manufat-

to protesico

Abilità minime Conoscenze essenriali

lnterpretare il comportamento dei materiali sulla

base delle loro proprietà chimico-fisiche, mecca-

niche e tecnologiche.

lnterpretare grafici e tabelle relativi alle diverse
prove meccaniche per valutare i materiali.

Utilizzare i tipi di Besso, cere e rivestimenti piit

adeSuati per una determinata lavorazione.

lndividuare l'idoneo materiale da impronta per la

duplicazione e per la costruzione del modello.

lndividuare la tipologia di lega e la tecnica di lavo-

razione idonee al caso.

Cogliere le trasformazioni allo stato solido ed
identificare le modifiche strunurali.

lndividuare le cause di corrosione nell'ambito del

cavo orale.

Prevenire il fenorneno della corrosione e indivi-

duare i necessari accor8imenti.

Utilizrare i polimeri e le resine in funzione delle
proprietà, composizione e utilizzo.

Correlare i vari tipi di resine e cornpositi alle tec-
nologie di lavorazione.

Proprieta chimico-fisiche, meccaniche e tecnologiche dei

materiali.

Prove di sollecitazione meccanica sui materiali

Materiali gesrosi e resinosi per modelli.

Cere per uso dentale.

Materiali da rivestimento e da irnpronta

Cristallizzazione nei materaali metallici.

Leghe nobili e non nobili.

Chimica ed elettrochimica della corrosione in campo den-

tale.

Metodiche di passivazione e trattamenti per limitare ifat-
tori di rischio che favoriscono la corrosione.

Lavorazione delle materie plastiche ed elastomeri. Mecca-
nismi di polimerizzazione, additivi, prove sui polimeri.

Resine, compositi e zirconia in campo dentale

Classificazione, caraneristiche, tecnologie di fabbricazione

dei materiali ceramici.

Classificazione, caraneristiche, componenti e struttura
delle porcellane dentali.



ceramici tradizionali e le ce-

lndividuare la ceramica dentale piir idonea per
una perfetta integrazione nel cavo orale.

Utilizzare i materiali
ramiche dentali. Metodiche di lavorazione in laboratorio delle leghe per

porcellana.

Anatornia topografica specifica e differenziale degli ele_
menti dentali.

Anatornia e geometria delle arcate dentali

Rapporti tra tipi costituzicnalie forme deidenti e/o delle
arcate

Arcata normalizzata e classificazione delle arcate dentarie

Rapporti e distanze occlusali

Movimenta articolari della mandibola

Classificazione delle arcate parzialmente edentule

Rapporti spaziali statici e dinamicidei segmenti osseo-

Odontoprotesi.

dentali e loro relazioni

Padroneggiare le tecniche di lavorazione ne(es5arie a costruire tipi di protesi prowisoria, fissa e mobile e uti-
lizzare adeguati strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire protesi

Competenra n. 3

Abilatà minime Conoscenze essenziali

Modellare i manufatti con precisione e arra
dell'estetica.

Rea lizzare elementi prowisori.

Costruire cere di registrazbne occlusali.

Montare denti nelle varie classi edentule.

Elementi prowisori di protei fissa, mobile e
implantologica in resina.

Tecniche di montaggio.

Tecniche di modellazione.

Apparecchi di laboratorio e articolatori.



Modellare gnatologicamente corone ed elementi

dentali

lnserire gli elementi dentali artificiali nelle arcate

edentule

Rintracciare i punti di contatto occlusale tra anta'
gonisti

Utilirzare articolatori

Scegliere nelle edentulie parziali i denti pilastro

Usare 8li appositi apparecchi di laboratorio per la

ricerca della linea di analisi

Rappresentare graficamente le varie €ornponenti del settore dentale, correlandole con lo spazio reale e con-

vertire la rappresentazione grafica bidimensionale nel modello a tre dimensioni facendo uso, anche, della ca'

Comp€tenE n.4

pacità di modellazione odontotecnica
Conoscenle essenrialiAbilità minime

Anatomia topografica sPecifica e

menti dentali.

Anatomia e geometria delle arcate dentali

Movimenti articolari della mandibola

differenziale degli ele-ldentificare e rapPresentare

menti anatomici dentali anche con strumenti in-

formatici.

ldentificare e rappresentare graficamente le tipolo'
gi€ di arcate e di tavolati occlusali

kegliere i correni rapporti tra tipo costituzionale,

morfologia dentale e forma delle arcate

Utilizzare apparecchiature a controllo numerico per

graficamente gli ele'

la di

CompetenÉ n.5

lnteragire con lo specialista odontoiatra ed interpretare le prexrizioni rnediche coltaborando nel proporre so-

luzioni adeguate nelh scelta dei materiali e nella progettazione delle protesi.



Abilltà minime Conoicenre essen2iali

Applicare gll adempimenti normativi necessari per
la certificaraone dei manufatti

Utilizzare lo specifico lessico tecnico-professionale

lnterpretare una prescrizione medica

Compilare il certificato di conformita delle protesi

lntera8ire con i fornitori da materiali ed apparec-
chiature di uso odontotecnico

Utilizzare appropriati metodi operatavi per
l'applicazione dei modelli

Prescrlzione odontoiatriche e lesslco di settore

Tecniche di interazione professaonale

Metodiche operative di applicazione dei modelli

Lessico tecnico - professionale

Certificazione dei manufatti

CompctGrra n.6
Operare in sicurerza e nel rispetto delle norrne di igiene e di salvaguardia ambientale, identiticando e
prevenendo situazioni di rischio ger té. per altri e per l'ambiente

Abilita minime Cono5cenre essenziali

Applicàre la normatava igieoico- s3nitaria e di sicu-
rezza e utilizzare i prescritti daspositavi di preven-
zione.

Applicare la normativa a salvaguardia
dell'ambaente, dei principi igienico-sanitari, della si
curezza e della privacy

Adottare comportamenti idonea alla prevenzione
delle patolo8ie e delle malattie professionali.

Normativa ambientale, igienico-sanitaria, gulla sicurezza
e sul trattamento dei dati personali

Malattie protessaonali e/o accidentali

REFERCIYZTAAONE ATLE ATTII/TTA, ECONOMTCHE
L'indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati
dall'lstituto nazaonale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico
ed esplicitati a livello di Sezione e di €orrelate Divisioni. Laddove la Divisione si prospetta di am-
pio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del profilo di indirizzo:

C . ATTIVITA, MANIFATTURIERE

C. 32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

coRRELA:ZlOilE Ar S€TrOm ECOilOi/ITCO-PROFESSTOXALT
Con riferimento al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. di concerto con il Mina-
stro dell'istrurione, dell'università e della ricercà, del 3O giugno 2O15, pubblicato nella Garretta
ufficiale del 20 luglio 2015, n. 156, il profilo in uscita dell'indirizzo di studi è correlato al seguente
settore:

SERVIZI SOCIO.SANTTARI

Norme da igiene e sicurezza del lavoro e di prevenzione
degli lnfortuni
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3. SCHEDA INFORMATIVA GBNERALE

3.1 Elenco dei candidati (non pubblicabile sul sito web - Nota Carante per fa p
Dati Personali 21.03.2017. prot. n. 107191: si farà riferimento al r,ltne.o dro.dirrscon cri sono
inseriti nel registro elettronico

CLASSE 5^ E indirizzo ODONTOTECNICO

Cognome e Nome

I
2

3

4

5

6

7

8

9

10

Ll

t2

13

t4

15

t6

17

18

t9

20

2t

Rappresentanti degli studenti:
ALI NADIA- VARONE ANTONIO

Rappresentante dei genitori:
Kita Klodina (madre di Sarcina Cristal) - Emanuela Valentini (madre di Caterina Sintucci)



DOCENTEDISCIPLINA

DONATELLA CAMPORESIMatematica
(coordinatore)

RACHELE RIVALTALingua e Letteratura Italiana

Storia

NICOLA MASTROCOLAScienze dei Materiali Dentali e Laboratorio

MARIA PIA VARONELaboratorio Scienze dei Materiali Dentali

AGNESE ASIOLILingua Inglese

MARIARITA CASTELLANIDiritto e pratica commerciale Legislazione
Socio-Sanitaria

PANUCCI PIERPAOLO (comPre senza

con PERFETTI GIOVAI'INI)Esercitazione di Laboratorio Odontotecnico

VERALDI FRANCESCO (comPresenza

con PERFETTI GIOVAI'INI)Gnatologia

NUNZIA VARVAZZOScienze Motorie e SPortive

ROBERTO SAVORELLIReligione

GABRIELLA MAMBELLISostegno

STEFANO MONTEFIORISostegno

TERRACCIANO DALILAAttività alternativa alla Religione

3.2 Composizione del consiglio di classe

3.3 Descrizione della situazione della classe

La classe, costituita da 21 studenti, 13 femmine e 8 maschi, è il risultato dell'unione di due classi

seconde che si sono ridotte a causa della non ammissione alla classe successiva di alcuni studenti;

nel terzo e quarto anno ancora pochi studenti non hanno ottenuto la promozione (per il persistere

RACHELE RIVALTA



di un metodo di studio inadeguato e lacune pregresse) ma al quarto anno la classe ha visto
l'inserimento di due studenti provenienti dal liceo scientifico. Nella classe sono presenti due alunni
D.S.A., due alunne BES e un alunno con obiettivi minimi; per questi alunni è stato predisposto il
P.D.P. o il PEI con personalizzazione nella progettazione didattica. In generale, in questo ultimo
anno di studi, gli studenti hanno confermato un livello di attenzione e impegno sufficiente nei
confronti delle discipline; un gruppo ristretto di studenti ha sempre assunto un atteggiamento di
coinvolgimento e presa di responsabilità dei propri doveri, dimostrando adeguata maturità in tutte le
discipline. Per gli altri, più volte nel corso dell'anno, si è reso necessario spronarli a non assumere

un atteggiamento rinunciatario di fronte alle difficoltà che si presentavano e motivarli allo studio in
prospettiva delle competenze richieste in uscita. Comunque, il clima è sempre stato positivo,

accogliente e rispettoso. In relazione al diverso grado di conoscenze e competenze acquisite, i
risultati conseguiti in media sono più che sufficienti; un gruppo di ragazzi si attesta su livelli di
sufficienza; alcuni studenti hanno invece conoscenze e competenze buone e, solo alcuni harmo

ottenuti risultati inferiori alle loro possibilità per un calo di coinvolgimento rispetto agli anni
precedenti e per minor motivazione allo studio. Pochi studenti, a tuttora, non sono pienamente

sufficienti in alcune discipline anche di indirizzo. Si sottolinea che la frequenz a alle lezioni da parte

di alcuni studenti non è stata regolare e a volte sono state fatte assenze strategiche per posticipare le

verif,rche scritte o orali.

4. INDICAZTONI SU STRATEGIB E METODI PER L'INCLUSIONE

Documenti relativi a specifici casi di disabilità e con dsa sono producibili con allegati riservati.
Nella classe sono presenti due alunni D.S.A., due alunne BES e un alunno con programmazione

personalizzata; per questi sono stati predisposti il P.D.P. o il PEI con person alizzazione nella
progettazione didattica.

5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA' DIDATTICA

5.1 Metodologie e strategie didattiche

Le metodologie didattiche utilizzate sono state quelle che hanno privilegiato l'apprendimento che

nasce dall'esperienzalaboratoriale, che pone al centro del processo lo studente,valortzzando le sue

competenze ed il suo vissuto relazionale. Nel laboratorio i saperi disciplinari sono diventati
strumenti per verificare le conoscenze e le competenze.

Inoltre è stata utilizzata la interdisciplinarietà per aiutare gli studenti ad avere una visione unitaria
delle discipline. La peer education per sviluppare le life skills, cioè quelle abilità di vita quotidiana



necessarie affinché ciascun studente possa star bene all'interno della classe per mettersi in gioco,

lasciarsi sfidare, poter ripartire in caso di errore.

5.2 Attività di recupero e potenziamento

La maggior parte degli allievi ha dimostrato adeguato impegno, autonomia e responsabilità. Tre

studenti (B.S., M.A. e R.D.) hanno svolto attività di Mentoring. Nel secondo quadrimestre sono

stati svolti: un corso di recupero in matematica, un corso di potenziamento in gnatologia e infine un

laboratorio di recupero di pratica odontotecnica con esperto esterno, prof. Maestri, per

compensare le lacune pregresse degli studenti; ogni corso ha avuto la durata di 10 ore. Alcuni

alunni, rispondendo positivamente al lavoro motivazionale degli insegnanti, consapevoli della loro

situazione, frequentando i corsi di recupero sono riusciti a recuperare totalmente o parzialmente le

lacune pregresse; altri invece non hanno aluto una frequenzaregolare alle proposte ricevute.

6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E

L'ORIBNTAMENTO (P.C.T.O. EX ASL): ATTIVITA NEL TRIENNIO

Il percorso di alternanza scuola lavoro (ASL), è stato sviluppato con la cooperazione delle

associazioni di categoria CNA ed ANTLO. Tali associazioni hanno di fatto collaborato attivamente

durante le riunioni intraprese dal comitato tecnico previste dal nostro Istituto.

L'altemanza scuola-lavoro è stata proposta come metodologia didattica per attuare:

- modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il prof,rlo culturale ed educativo,

rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la

formazione in aula con I'esperienzaptatrca;

- arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro;

- favorire I'orientamento dei giovani per valorizzamele vocazioni personali, gli interessi e gli

stili di apprendimento individuali;

- realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo

del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui

all'articolo 1, comma 2, ner processi formativi;

- correlare I'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.

In applicazione della normativa vigente, gli studenti hanno sviluppato percorsi individuali di

alternanzascuola-lavoro, co-progettati dalla scuola e il mondo del lavoro, frequentando i laboratori

odontotecnici del territorio con la supervisione di Tutor scolastici ed Aziendali. Il comitato tecnico-

scientifico, composto da docenti della scuola e da tre odontotecnici designati dalle rispettive



associazioni di categoria (Confartigianato, C.N.A. e A.N.T.L.O.), ha garantito il rapporto tra scuola
e mondo del lavoro. Nella classe terza sono stati svolti incontri che hanno consentito agli studenti
di approfondire la conoscenza del settore, i laboratori,l'organizzazione ed i processi di lavoro, le
figure professionali; nella classe quarta e quinta sono state proposte attività di affiancamento.
assunzione di compiti operativi.

Sono state co-progettate le seguenti attività (vedi tabelle sottostanti) che hanno contribuito alla
definizione delle proposte di voto delle discipline di area d'indi rizzo:

8

4
Esercitazioni di lab
odontotecnico

Esercitazioni di lab.
odontotecnico

P artecip azione alle conferenze ANTLO "Il digitale che ci
aluta" e "Arco LYBRA: ritrovare la centrica con

e sicurezza"
Corso di
Partecipazione al Meeting "Expodental" a Rimini

6

l0
5

Il monitoraggio dell'andamento delle esperienze di stage è stato effettuato in itinere tramite contatti
telefonici e visite presso i laboratori e a conclusione degli stage tramite relazione finale dello
studente, dichiarazione delle competenze raggiunte dei tutor aziend,ali.

L'organizzazione degli stage per il trierurio è stata portata avanti dal prof. Rugiero Enrico (sostituito

in ottobre 2023 dal prof. Pierpaolo panucci).

a.s.202112022 Ore
8

4

Esercitazioni di lab.
odontotecnico

Lingua inglese

italiana

Unità interdisciplinare: lavoro
Comunicazione

e sp erienza di altemanza scuola- I avoro

Relazione sull'e scuola-lavoro

Feedback sull'

(sicurezza etc.) e la

3
D a.s.202212023 Ore

Il linguaggio tecnico specifico 2

esperienza di altemanza scuola-lavoroFeedback sull' 4

Scienze dei materiali
dentali e laboratorio

Lingua inglese

Disegno
modellazione

e lossarioG dei termini odontotecnici lariguardanti protesi
Sfi SA fusionela ceraa persa

Gnatologia Corso di potenziamento 10

a.s.202312024 Ore
Feedback sull' di altemanza scuola-lavoro

e

Gnatologia



L,esperienza è stata nel complesso positiva grazie all'atteggiamento responsabile dei ragazzi' Le

medie delle valutazioni di stage e dei moduli di alternanza harno incrementato del 30oA le

valutazioni finali delle materie d'indrizzo

Attività A.S. Descrizione Attività svolte N. Ore

CORSO SICUREZZA 202112022
Incontri sulla sicurezzanei luoghi di

lavoro
t2

TIROCINIO IN
AZIENDA

202112022

Tirocinio presso aziende del settore

(laboratori odontotecnici/cliniche

dentistiche)

90

TIROCINIO IN

AZIENDA
202212023

Tirocinio presso aziende del settore

(laboratori odontotecnici/cliniche

dentistiche)

90

ORIENTAMENTO
202212023

ATTIVITA': ORIENTIAMOCI VERSO

IL MONDO DEL LAVORO CON LE

SOFT SKILLS

2

ORIENTAMENTO 202212023 Incontro con CNA 2

CORSO SICUREZZA 202212023
Incontri sulla sicurezzanei luoghi di

lavoro
l2

ORIENTAMENTO 202212023
Conferenza ANTLO "Il digitale che ci

aiuta"
2

POTENZIAMENTO 202212023 Corso di Gnatologia con esperto esterno 10

TIROCINIO IN
AZIENDA

202312024

Tirocinio presso aziende del settore

(laboratori odontotecnici/cliniche

dentistiche)

90

ORIENTAMENTO 202312024 Visita al Campus Universitario di Forlì 2

ORIENTAMENTO 202312024

Progetto " Il territorio e Ia scuola"-

Camera del Commercio.

"Autoimprenditoria e lavoro

autonomo"

2



ORIENTAMENTO 2023t2024

Progetto "Il Territorio e la Scuola', -
AGENZIA REGIONALE PER IL
LAVORO DELLA REGIONE EMILIA
ROMAGNA "ARL"

2

ORIENTAMENTO 2023t2024

LABORATORIO DI PRATICA

ODONTOTECNICA con esperto esterno
prof. Maestri

10

ORIENTAMENTO 2023t2024 Presentazione del servizio civile 1

OzuENTAMENTO 2023/2024

Conferenza ANTLO, "iTero *
EXOCAD: un workflow sempre più
integrato e innovativo"

J

ORIENTAMENTO
2023/2024

Conferenza ANTLO, "Arco LYBRA:
ritrovare la centrica con semplicità e
sicurezza"

a
J

POTENZIAMENTO 2023/2024
Corso di Gnatologia con esperto esterno

XholiSilva 10

7. ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI ATTINENTI ALL,EDUCAzIONE
CIVICA

A fondamento dell'insegnamento di Educazione Civica è posto il primo nucleo tematico sulla cono-

scenza della Costituzione italiana, alla base della convivenzasociale per formare cittadini respon-

sabili e attivi che partecipino consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della loro comuni

tà, della legalità e solidarietà; il secondo nucleo tematico su Sviluppo sostenibile, educazione am-

bientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; ilterzo nucleo tematico su Cittadinan-

za digitale. Le discipline e le attività proposte con gli esperti hanno partecipato al raggiungimento
del monte ore come riportato di seguito:

DISCIPTINA BREVE DESCRIZIONE ORE

DIRTTTO/EC0N0MrA La sicurezza alimentare: cibi contaminati. 3

MATEMATICA
Viaggio di istruzione a Firenze con visita guidata. Firenze e il
lavoro: accenni alla storia della città dalle sue origini all'unità

7



d'Italia. Successivamente gli studenti hanno prodotto una

relazione scritta.

GNATOLOGIA
Educazione alla salute e prevenzione: igiene ambientale e

sictrezza in laboratorio
4

ITALIANO

Agenda 2030, Obiettivo 8: "Incentivare la crescita economica

attraverso iI lavoro dignitoso". I1 Verismo, Verga: "Rosso

Malpelo" e confronto con "Ciaula scopre la luna" di Pirandello.

Il lavoro minorile, le condizioni di lavoro in Italia alla fine del

XIX secolo.

4

LINGUA INGLESE
2030 SDG 8 Decent Work - Iqbal Masih child labour in the

xxI
4

SCIENZE MOTORIE
Procedura di Primo soccorso

BLS :Basic Life Support
4

ATTIVITA" PERCORSI E PROGETTI ATTINENTI ALL'EDUCAZIONE CIVICA

Docente Descrizione attività svolte
Ore

assegna
te

Castellani - esperto Incontro di sensibilizzazione sulla violenza verso le donne Z ore

Castellani-Esperto
SICUREZZA STRADALE: Giornata mondiale in ricordo delle

vittime della strada - Incontro con vicequestore di Forlì
Z ore

Yarvazzo - Esperti
Uscita a San Patrignano: centro di trattamento delle

di endenze
B ore

Yarvazzo - Esperti
"STORIE DI VITA IN CARCERE " Promuovere la cultura

dell'inclusione, della ità e della tolleranza.
Z ore

Camporesi- Esperto
Visita alla mostra "Giovanni Testori" e

conoscere se' stessi attraverso il teatro

laboratorio Teatrale
2 ore

Camporesi - Esperto Il servizio civile: presentazione del progetto L ora



8. ATTIVITA, PERCORSI B PROGETTI ATTINENTI
ALL' ORIBNTAMENTO

Alcune attività relative all'orientamento sono state descritte anche nei punti
precedenti 6 e 7.

DISCIPLINE DOCENTI DESCRIZIONE TEMPI
Ita liano RIVALTA VISIONE E DISCUSSIONE SUL VALORE DELLA

SINCERITA' DOPO LA VISIONE DEL FILM
,,L,IMPORTANZA 

DI CHIAMARSI ERNEST

3 ore

Matematica CAMPORESI lncontro con ex studente dell'indirizzo
odontotecnico iscritto al corso di taurea in
medicina (do il 15m o

1 ora

Lingue ASIOLI m "Hidden Figures" e discussione ditemi
quali il progresso scientifico, le discriminazionisui
luoghidi lavoro, i pregiudizi, la dedizione al lavoro, il
coraggio di non arrendersi, la capacita, di migliorarsi
attraverso lo studio e l'autoformazione

Visione delfil 3 ore

Diritto CASTELLANI Prestazione di lavoro autonomo e/o subordinato.
Scelgo di lavorare come quando ho svolto lo stage
o mi sento di assumere il rischio di impresa,
magari in condivisione con un socio e costituisco
una ]m sa mia ?

3 ore

Laboratorio
odontotecnico

Panucci Awicinarsi al mondo del lavoro per favorire
I'orientamento e sviluppare strategie
imprenditoriali (riflessioni sullo stage)

3 ore

Camporesi Visita al campus universitario di Forli 2 ore

Esperti

esterni
Progetto "llterritorio e la scuola,, : Camera del
commercio. Autoimprenditoria e lavoro autonomo

2 ore

Camporesi Visita alla mostra " GiovanniTestori,, e laboratorio
teatrale ( la conoscenza di sé attraverso il teatro)

2 ore

Camporesi I Territorio e la Scuola" - AGENZIA
REGIONALE PER tL LAVORO: il colloquio di
selezione

Progetto "l 2 ore

Perfetti nza ANTLO, "iTero + EXOCADConfere 3 ore

Camporesi Presentazione del servizio civile 1 ora



Perfetti Conferenza ANTLO, "Arco LYBRA: ritrovare la
centrica con semplicità e sicurezza

3 ore

Camporesi,
Savorelli,
Mambelli

Viaggio di istruzione a Firenze con visita guidata.

Firenze e il lavoro: accenni alla storia della città

dalle sue origini all'unità d'ltalia. Successivamente

li studenti hanno rodotto una relazione scritta

7 ore

Esperto
esterno

LABORATORIO DI PRATICA ODONTOTECN ICA 10 ore

Prof.sse

Gramellini e

Bandini

Presentazione attività di orientamento e

Piattaforma Unica; iscrizione alla Piattaforma Unica

e illustrazione delle comPetenze

2 ore

9. INDICAZIONI SULLB DISCPLINE

Schede informative su singole discipline (competenz,e - contenuti - obiettivi raggiunti)



CLASSE V^E OI}ONTOTECNICO

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

DOCENTE: RIVALTA RACT{ELE

RELAZIONE FINALE

Ho conosciuto la classe solo all'inizio di quest'anno scolastico e il giudizio che ho maturato si può
esplicitare in questa maniera: la classe è assai ridotta e traspare il lavoro di selezione portato avanti
dai consigli di classe negli anni precedenti; i membri al suo interno presentrno un comportamento
adeguato alla loro età e per la maggior parte dei casi abbastanza collaborativo nei confronti delle
scelte didattiche e delle modalita e tempi di esecuzione delle singole attivita. La partecipazione non
è sempre ottimale ma soddisfacente nell'insieme. La classe si divide in due parti: una, ristetta,
particolarmente collaborativ4 precisa ed impegnat4 nonostante non sempre agile e volenterosa
nell'affrontare le attivita proposte. La second4 più ampiq ha membri 

-nei 
quAi impegno ed

interesse non si sono sempre dimostati costanti, pur con risultati globatmente sufficienti; futtavi4
tra questi, rimane ancora qualche difficolta a livello di oryanizzazìone di metodo di studio,
esposizione orale, costanza nei risultati. In generale ho risconhato talvolta situazioni di
generalizzata difEcolta dowta principalmente a lacune pregresse e scarsa attenzione.
L'espressione, sia scritta che orale, non è sempre adeguata per scioltezza e corretterza
dell'esposizione ma nel complesso discreta.

PROGRAMMA SVOLTO

- [Ripasso degli ultimi argomenti aftontati nell'anno precedente: Giacomo Leoperdi. Vit4 opere,
pensiero, poetica. A Silvia L'infinito, Operette Morali ("La scommessa di Momo e di prometào,'),
passi de Lo Zibaldonel.

- Realismo e Nafuralismo Francese

- Verismo: nascita e sviluppo del genere.

- Giovanni Verga. Vit4 opere, pensiero e poetica. Vita dei Campi (..Rosso Malpelo,'), IMalavoglia: lettura di brani brevi (..L'addio di .Ntoni")

- Secondo Ottocento: I'eta del Decadentismo. La risposta al positivismo: Simbolismo ed Estetismo.Il Futurismo: Marinetti, il Manifesto del Futurismo 
" 
I U*if"sto tecnico della letteratura fuh*ist4

letfura e analisi della poesia "Bombardamento" da Zane Ttrrnb Tumb. La poesia ermetica:
Quasimodo e I'impegno civile contro la guerra: lettura della poesia ..Alle fronde dei salici,,

Nascita e sviluppo dei generi, autori pdncipali europei. oscar wilde
Ernest"

- Giovanni Pascoli. Vit4 opere, pensiero e poetica del "fanciullino". Myricae (..X Agosto,,,oNovembre'), 
Canti di Castelvecchio (..La mia sèra').

- Gabriele l)t{a1unzio. vit4 opere, fasi della poetica Superomismo nietzschiano e dqnnunziano a
confronto. D'Annunzio poeta e prosatore. La figura del "poeta vate", le imprese militari. Temi del
romanzo estetico novecentesco. Laudi: stnrttura e temi. Alcyone, il tema deì panismo (.,La pioggia
nel pineto").



- Il romanzo novecentesco europeo: temi e autori principali. La figura dell'inetto. Il flusso di
coscienza di James Joyce. Kafka, La Metamorfosi. Joyce, lettura da Gente di Dublino (..Eveline,)
- Italo Svevo. Vita, opere, poetica. L,inetto autobiografico sveviano. *"La Coscienza di Zeno,,,
letture e analisi di brani selezionati *(*Il vizio del fumo", "Lavitaè inquinata alle radici',). Nozionidi psicanalisi: Freud, i 3 livelli dell'Io, il complesso di Edipo.

Luigi Pirandello. Vit4 opere, poetica L'umorismo. Il relativismo conoscitivo dellao'lanterninosofia ". La perdita dell'identità in Il Fu Mattia Pascal: trama e temi, letture selezionate
("Lo strappo nel cielo di carta"). Novelle per un anno: lettura di ..ciàula scopre la luna". Brevi
cennl di teatro pirandelliano:
* Giuseppe ungaretti. vita, opere, poetica. Letture e interpretazioni di componimenti da
L'allegria ("In memona,) "I fiumi").*- Eugenio Montale. vit4 opere, poetica. Lettura e interpretazioni di componimenti da Ossi di
seppia ("Meriggiare pallido ed assorto","Spesso il male di vivere ho incontrato","Non chiederci la
parola").

Metodi d'insegnemento

Lezione frontale;
Lezione dialogata;
Laboratorio di lingua e letteratura italiana (scrittura e lettura);
Guida alla lettura e interpretaeione di testi poetici, narrativi e dei romanzi proposti in programma.

M:erui d'insegnamento

Libro di testo "Vivere la letterafura" vol. 3
Dispense, brani e video da Youtube (caricati online sulla piattaforma Classroom dedicata);
Appunti e schemi allalavagnaper facilitare la comprensione di testi o per riassumere argomenti
spiegati.

Criteri di valutazione

Comprensione complessiva del testo poetico, narrativo, argomentativo. Individuazione degli snodi
tematici fondamentali ;
Saper individuare le figure retoriche più semplici e significative nelle poesie
Saper contesfualizzare l'opera all'interno della produzione di un autore o di un panorama storico;
saper individuare le novità stilistiche e contenutistiche all'intemo delle produzioni di verga, svevo,
Pirandello;
Saper espolTe un argomento durante t na discussione e una verifica orale con sicurezza, proprieta di
linguaggio e di sintesi;
Atterzione, pafiecipazione, impegno dei singoli studenti.

Strumenti di valutazione

Verifiche orali;
Prove scritte: analisi del testo poetico, narrativo, argomentativo; testo argomentativo di varie nafure.
Partecipazione ed interesse del singolo alunno.



OBIETTIVI RAGGIUNTI

Conoscenza della poetica degli autori e dei caratteri fondamentali dei movimenti letterari studiati.
Conoscenza dei contenuti delle opere lette e commentate.

Competenza di contestualizzazione delle poesie e brani analizzati nel periodo storico, nella
produzione letteraria e nelle problematiche fondamentali dell'autore

Conoscenza delle principali figure retoriche nelle liriche precedentemente indicate.

Competenza di lettura, comprensione, analisi e sintesi più che sufficiente dei brani studiati, nonché
di commento essenziale e sufficientemente corretto.

Competenza di analisi testuale, di sintesi e di argomentazione sufficientemente coerente e coesa
anche con difiicolta morfosintattiche recidive.

Competenza di produzione scritta ed esposizione orale sufficientemente adeguata, con sufficiente
proprieta linguistica e abilita di creare collegamenti interdisciplinari e di avere una visione
d'insieme della materia.

Gli alunni: L'insegnante:

\**o, h^\ *',. {tlt"t- k,,,1\^-

Rachele Rivalta



DISCPLINA: STORIA

DOCENTE: RIVALTA RACHELE

RELAZIONE FINALE:

Ho conosciuto la classe solo all'inizio di quest'anno scolastico e il giudizio che ho mafurato si può
esplicitare in questa maniera: la classe è assai ridotta e traspare il lavoro di selezione portato avanti dai
consigli di classe negli anni precedenti; i membri al suo intemo presentano un comportagento adeguato alla
loro età e per la maggior parte dei casi abbastanza collaborativo nei confronti dellà scelte didattiche e delle
modalità e tempi di esecuzione delle singole attività. La partecipazione non è semprs ottimale ma
soddisfacente nell'insieme. La classe si divide in due parti: una, rishetta particolarmente collaborativ4
precisa ed impegnat4 nonostante non semprs agile e volenterosa nell'affiontare le afiività proposte. La
second4 più ampi4 ha membri nei quali impegro ed interesse non si sono semprc dimostrati .ort rrti, p*
con risultati globalmente sufficienti; tuttavi4 tra quest! rimane ancora qualche difficoltà a livello di
organizzazione di metodo di sfudio, esposizione orale, costanza nei risultati. In generale ho riscontato
talvolta sitnazioni di generulizzata difficoltà, dowta principalmente a lacune pr"g."rp e scarsa attenzione.
L'espressione, sia scritta che orale, non è sempre adeguata per scioltezza e cànettnzza dell,esposizione ma
nel complesso discreta.

PROGRAMMA SYOLTOT

(Ripasso ultimi argomenti dell'anno precedente: Il congresso di Vienna, la Restaurazione, la prima
rivoluzione industriale)
- Risorgimento, Unità d'Italia e rivoluzioni in Europa
- Destra e Sinistra storica-ffi
- Seconda rivoluzione industriale: rivoluzioni scientifiche, pensiero positivista
- Europa: situazione politica internazionale nella seconda metà del XIX secolo
- Inghilterra vittoriana
- Stati Uniti: guerra di secessione
- Giappone: Trattati ineguali e industrializzanone
- Capitalismo e imperialismo europeo: la corsa alla colonizzazionedel mondo, i nazionalismi
- Belle Epoque: concetto di società di massa Omologazione e nascita dei partiti di massa Le
invenzioni della seconda rivoluzione industriale che entrano nella quotidianità e nella guerra.
Nascita della media/piccola borghesia.
- Eta Giolittiana
- Prima Guerra Mondiale
- Rivoluzione nrssa: Lenin, Stalin
- Ruggenti Anni '20 e crisi del 1929
- Fascismo e Nazismo a confronto. Natura dei totalitarismi. La dottrina nazista: il culto della raz,za
ariana. Fasi della persecuzione e dello sterminio di ebrei, oppositori politici e minoranze.
- Primo dopoguerra" Ernopa e mondo: Italia e awento del fascismo, Germania tra Repubblica di
Weimer e salita al potere di Hitler. Relazioni internazionali prima del secondo conflitto mondiale.*- Seconda Guerra Mondiale.*- Secondo dopoguerra (cenni).



Metodi d'insegnamento

Lezione frontale;
Lezione dialogata;
Laboratorio di storia (lettura o visione e discussione di fonti storiche).

Mezzi d'insegnamento

Libro di testo "Storia magazine per la riforma,, voll. 28,34. e 38
Dispense, brani e video da Youtube (caricati online sulla piattaforma Classroom dedicata);
Appunti e schemi alla lavagna per facilitare la comprensione di testi o per riassumere argomenti
spiegati.

Criteri di valutazione

Saper contestualizT'tre fatti storici all'interno di un panorama più ampio;
Saper argomentare una tesi o una opinione personale attraverso fatti storici comprovati ;
Saper espolre un argomento durante una discussione e una verifica orale con sicurezza, propriek di
lingtraggio e di sintesi;
Attenzione, partecipairone, impegno dei singoli studenti.

Strumenti di valutazione

Verifiche orali

Verifiche scritte

Gli alunni: L'insegnante:

ILIJ^- [,,,/i^"--

Rachele Rivalta



EDUCMIONE CIVICA - Asenda 2030. Goal n^8 (Lavoro digtritoso e crescita economi..l

PROGRAMMA SVOLTO

Spiegazione della Seconda Rivoluzione Industriale: I'industri alizz,azione in Europa e in Italia, i
problemi sociali legati alle condizioni di lavoro in fabbrica e nelle campagne. panoramica storica
sullo sfruttamento minorile

Lettura, analisi e discussione della novella di Verga o'Rosso Malpelo"; analisi in sede di verifica
della novella "Ciàula scopre la luna" di Pirandello e confronto con la novella verghiana

Metodi d'insegnamento

Lezione frontale;
Lezione dialogata;
Laboratorio (lettura o visione e discussione di fonti).

Mezzi d'insegnamento

Video di Youtube, dispense e brani (caricati online sulla piattaforma Classroom dedicata);
Appunti e schemi alla lavagna per facilitarc la comprensione di testi o per riassumere argomenti
spiegati.

Criteri e strumenti di valutazione

Verifiche con lettura e comprensione di un testo

Analisi testuale e confronto con altre opere di argomento simile
Partecipazione ed interesse del singolo alunno.

OBIETTIYI RAGGIUNTI

Conoscenza e comprensione degli eventi socioculturali ed economici principali dei periodi storici
studiati.

Competenza di individ'razione dei principali nessi logici e del rapporto causa-effetto tra i fatti più
rilevanti.

Competenza di lettura, comprensione ed analisi

Competenza di esposizione scritta in modo sufficientemente adeguato, con sufficiente proprietà
linguistica e abilita di creare collegamenti intertestuali e di avere una visione d,insieme della
materia.

L'insegnante:

[t]t"l^- IIrrl/r . .

Rachele Rivalta



Disciplina: LINGUA INGLESE
Docente: Agnese Asioli

RELAZIONE FINALE

La classe attuale, costituita da ventuno allievi, è il risultato dell'unione di due classi seconde a cui lo
scorso anno si sono aggiunti due nuovi studenti provenienti da altri percorsi scolastici.

E' importante sottolineare che l'indirizzo di studio "Arti ausiliarie delle professioni sanitarie:
odontotecnico" prevede uno sviluppo del percorso didattico in lingua inglesà strettamente legato
agli argomenti svolti nelle altre discipline specifiche dell'indiiizzo,-con connotati di forte
trasversalità. Il confronto con i colleghi, gli studenti e I'approfondimento su testi scientifici sono
stati essenziali per larealizzazione del suddetto percorso.

In generale, in questo ultimo anno di studi, gli studenti hanno confermato un livello di attenzione e
impegno piu che sufficiente nei confronti dello studio della materia. In particolare, un gruppo di sei
studenti ha sempre assunto un atteggiamento di coinvolgimento e presa di responsabilita àài propri
doveri, dimostrando adeguata maturità. Per gli altri, più volte nel corso dell,anno, si é ,"ro
necessario spronarli a non assumere un atteggiamento rinunciatario di fronte alle difficoltà che si
presentavano e motivarli allo studio in prospettiva delle competenze richieste in uscita, nell,ottica di
un life-long learning. Comunque, il clima è sempre stato posìtivo, accogliente e rispettoso.

Considerato il divario tra i traguardi presenti nelle Linee Guida aderenti al euadro Comune
Europeo di Riferimento e i prerequisiti rilevati, si è cercato di frnalizzare il percorso al
consolidamento delle competenze di base, valarizzando le potenzialità di ciascuno e gli stili di
apprendimento, in vista del proprio successo formativo. I riìultati sono sufficienti per-un a parte
degli studenti sia in termini di metodo di lavoro che di risultati acquisiti. Le simulaziorri d.ltu proru
INVALSI effettuate hanno confermato per una parte della classe un sufficiente livello B I raggiunto,
sia per le prove di reading sia per quelle di listening, con un paio di studenti che si attestano su unlivello 82. Alcuni studenti non sono riusciti a ràggiungerè il livello Bl, mostrando difficoltà
soprattutto nella prova di listening.

In relazione al diverso grado di conoscenze e competenze acquisite, i risultati conseguiti in media
sono per lo più discreti, mentre ull gruppo di ragazzi si attesta su livelli di sufficien za. Tre studenti,
a futtora, non sono pienamente sufficienti sia nella produzione scritta che orale. Nel complesso, lemaggiori difficoltà - correlate all'impegno p.ofuso, a lacune pregresse e, in alcuni casi,
all'interferellza coll la Ll - si rilevano soprattuttò nella produzione oàle]mentre più che sufficiente
è il livello medio della comprensione scritta e orale.

I a classe presenta un buon grado di coesione e socializzazione ed è sempre stata corretta edisponibile al lavoro proposto, al dialogo e al confronto con la docente. Tuttavia, la frequenza allelezio,i da parte di alcu,i stude,ti non sempre è stata regolare.

CONTENUTI PROGRAMMATI E OBIETTIVI RAGGIUNTI

Rispetto alla programmazione iniziale, sono stati affrontati tutti i contenuti del programma tecnicoprevisti' Per quanto riguarda gli aspetti prettamente linguistici, sono stati .ifresi alcuni degliargomenti grammaticali e lessicali svolti nègli anni precedlnti, considerati propeieutici per l,annoin corso' Nel complesso la classe ha raggiunto livelli piu che surficìenii ed i risultati diapprendimento raggiunti sono i seguenti:
- utilizzare la lingua per scopi comunicativi di base;- comprendere semplici testi orali e scritti in lingua standard di carattere generale e afferenti ilsettore odontotecnico;



- sostenere brevi interazioni e rispondere a domande inerenti al settore tecnico-professionale,

fillizzando il linguaggio tecnico specifico;

- espoffe la propriJerp?i.nru di PiTO, in alcuni casi con difficoltà dovute a lacune pregresse ed

interferenze della L1;
- produrre brevi e semplici testi scritti relativi al settore, con errori formali, ma non tali da

precludere la comprensione del contenuto essenziale'

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

Spazi: aula; piattafomra didattica Google Classroom'

Tempi: il percorso di lingua straniera si è articolato su 3 ore settimanali di lezione per un totale

progru*-àto di circa 90 ore. Nel mese di settembre, la classe ha partecipato al progetto di PCTO'

Due studentesse hanno svolto I'esperienza di rnobilità all'estero (Erasmus+) a Siviglia

rispettivamente della durata di tre settimane (aprile-maggio 2022-2023) e di quattro settimane (a's'

2023-2024).

METODOLOGIE E SUSSIDI UTILIZZATI

La metodologia adott ata ha privilegiato un approccio comunicativo-cognitivo. Le funzioni e le

strutture cornunicative, così còme il lessico relativo al settore odontotecnico, sono state presentate

in modi diversi: dalla lezione frontale e partecipata, alla Jtipped classroom e alla tealizzazione di

dibattiti a classe intera. Sono stati filhzzati il metodo induttivo, deduttivo e della ricerca-scopefta

(learning by doing).

Sono stati impiegati diversi strumenti per rendere l'approccio alla lingua il più possibile vario e

coinvolgente. olire al libro di testo sono stati proposti video, siti web didattici e relativi al settore

odontotecnico. Ad integrazione del libro di testo sono state fomite numerosi .fi\e, video, schemi o

tabelleriepilogativeu-*,*lupiutafo.-adiapprendimentoGoogleClassroom.Sièdatospazio
a momenti di autovalutazionep.r."..rr" di rendìre gli studenti il più possibile consapevoli dei

punti di forza e di debolezza del processo di insegnamento-apprendimento e sono stati svolti

recuperi in itinere ogni qualvolta si sia reso necessario. Cinque alunni con piani personalizzati

ùrlizzano delle map"pe àentali sui vari argomenti d'esame visionate dall'insegnante. Grande

importanza è stata àata atte strategie di studio per ltilizzare correttamente i materiali cartacei e

Oljitati. Sono stati, inoltre, propostl dizionari generali e tecnici online (sia monolingui che bilingui)

per consentime una consultazione adeguata e corretta'

- Libro di testo: LauziG., Buchan Tomarchio N., Smile!, Franco Lucisano Editore' 2015

- lntegrazroni dal testo: claudia Radini - valeria Radini, New Dental Topics, Hoepli, 2016

- lntegrazroni dal testo: claudia Radini - valeria Radini, Dental Topics New Edition, Hoepli'

2022
- Simulazione delle prove INVALSI: spiazziM. Tavella M. Layton ly'l', Be Preparedfor Invalsi'

Zanichelli, 2020 e risorse disponibili online

- J. BOWiE, M. BETIiS, H. JONCS, B. BCttiNEIIi ENGAGE 82 WITH EXAM SKILLS' PEATSON'

2019
- Materiali forniti dal docente: appunti, mincl maps, documenti autentici o didattizzati in fonnati

diversi contrassegnati da asterisco e allegati al programma

- Sitografie,Presentazioni
- sussidi didattici: testi digitali ad integrazione del corso; dizionari generali e tecnici online

(monolingui e bilingui)
- strumenti audio-visivi e multimediali: computer, smartphone, piattaforma didattica Google

classroom per condivisione materiali e scambio informazioni



CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Sono state effettuate verifiche formative e sommative con prove di tipo oggettivo e soggettivo in
cui è stata valutata la competenza linguistica e comunicativa raggiuntà daitl atunni in riferimento
agli obiettivi disciplinari perseguiti. Per quanto riguarda le prove di verifica sono state svolte 3prove scritte e 2 otalt nel primo quadrimestre e 2 prove siritte e 2 prove orali per il secondo
quadrimestre (sia per lingua inglese che per ringua ingiese settoriale).
Le prove scritte sono state in forma di tesrs oggettivi strutturati e semi-strutturati: ver.o('also, scelta
multipla, completamenlo, risposta a quesiti, breve sinlesi, esposizione e redazione parallela di testi,
su traccia, di tipo generale e specifico, entro un numero di parole/righe dato.
Le prove orali hanno privilegiato: l'interazione in forùa tli siambio clialogico, a partire da
informazioni note, da un testo, descrizione, sintest, breve rielaborazione, preseniazione.
Le rubrics e i ratings per la valutazione delle prestazioni sono stati riferiti a precisi descrittori e
punteggi, con assegnazione di un numero massimo di punti e relativa soglia di sufficienza, attribuito
su scala decimale completa.

Per le prove scritte sono state utilizzate griglie di valutazione con i seguenti descrittori: peftinenza
alla traccia, conoscenza dei contenuti, correttezza formale, coesione e coerenza, originalità ed
approfondimento. Per le prove orali si è valutata la fluenza,la capacità di interazione, colnprensione
e produzione, la correttezza grat"nmaticale e fonetica, la padronìnza lessicale e la conosi enza dei
contenuti. Nell'interazione orale si è privilegiato, per quanto possibile, l'efficacia comunicativa,
rispetto alla correttezza formale. La valutazione sommativa finale ha tenuto conto delle prove svoltéin itinere, e degli altri elementi concordati dal consiglio di classe (impegno - patècipazione -
attenzione - puntualità nello svolgimento del lavoro- piogressione rispetìo'ai tivétti di partenza),
senza tuttavia mai prescindere dal raggiungimento degli obiettivi minimì disciplinari prefissati.
Le prove sono state ritenute sufficienti quando il contenuto dell'ilterazione cornunicativa non fosse
inficiato da errori morfo-sintattici tali da oscurarne il significato, privilegiando, nell'interazione
orale, l'effìcacia comunicativa rispetto all'accurate zza formale.

Forlì, l5 maggio2024

Prof.ssa: Agnese Asioli

,ly-,* Jk^o^



PROGRAMMA D'ESA}TE DI INGLESE

Dal testo in adozione:Lauzi G., Buchan Tomarchio N., Smile!, Franco Lucisano Editore, 2015
MY PROFESSIONAL PROFILE

. The Dental Technician*

. The Dental Staff*

. My Job Training Experience

. The CV

THE DENTAL LAB
. Tools and equipment of a dental lab*
. Safety rules*

PROSTIIESES AND TECHNIQUES

. Prostheses classification

. The Lost-Wax Casting Technique*

. Metal-free crowns

CROWNS AND MATERIALS
. Casting Materials: Gypsum plaster - Resins
. Prosthetic Resins*

.. Resin Composites

GNATHOLOGY

. Dental caries*

MATERIALS SCIENCE

. Dental Porcelain*

. Dental Alloys

. Titanium and, Zirconia

KEEPING UP-TO.DATE

. Dental Implants

. CA|I-CAM

. 3D-print, Stereolithography and Laser Sintering

I testi catatlenzzati da asterisco sono stati rielabo ruti elo integrati con materiale di approfondimento
presente in altri testi tecnici o su siti internet specifici.
Integrazioni dal testo: c. Radini, c. Radini, Dentar TopicsNewEdition ,Hoepri,2022

' working at a Dentar Lab. My Job Training Experience (pcro)



' Gnathology: Dental Caries (all'interno dell'UDA "Lavoro: passione e responsabilita,,)

' UDA ORIENTATIVA: film "Hidden Figures" (collegamenti all'Agenda 2030: SDG 4, SDG 5,
sDG 16)

EDUCAZIoNE CIMCA: 2030 sDG 8 Decent Work - Iqbal Masih: child labour in the )Cfl century
GRAMMAR

Dal testo in adozione: J. Bowi€, M. Berlis, H. Jones, B. Bettinelli ENGAGE 82 WTTH EXAM
SKILLS, Pearson,2019

' Grammatica, lessico e funzioni riconducibili al livello BllB2 del common European Framework
of Reference

Forli, 15 magglo 2024

prof ssa: Agnese Asioli
di classe
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D I SCI PLI NA: ESERCITAZI O N E Dl LABO RATO Rl O O DO NTOTECN ICO

DOCENTE: Pa n ucci P ie rpao lo-Perfetti G iova n n i

A.5.202312024

RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE

La classe altermine dell'anno scolastico si presenta per il maggior numero dialunnicon un basso

livello di preparazione, una parte ha raggiunto livellidisufficienza, e pochialunni hanno ottenuto
buoni risultati.
La classe non ha partecipato con impegno costante nell'attività pratica, e con scarsissimo interesse

e impegno nell'attività teorica.
Date le numerose carenze pregresse e le numerose assenze a volte anche strategiche il programma

non è stato svolto interamente.

PROGRAMMA SVOLTO

- Ortodonzia(cenni)
-Attività di allineamento dentale 3d tramite software blusky bio

- BITE( sale e pepe )

- Protesi in metallo ceramica ( modellazione elemento+fusione+stratificazione masse)

- Modellazione dentale 3d tramite software blusky bio

- Modellazione dentale in cera

- Ponte provvisorio

- modellazione dentale ponte di 3 elementi
- Stampanti 3D+fresatori

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

L'atiività è stata suddivisa neidue quadrimestri iniziando prima dalla lezione teorica e poi dalla

successiva realizzazione pratica, ogni alunno ha realizzato i/il proprio dispositivo personalmente

OBIETTIVI E CONTENUTI DISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI PROGRAMMATI E

CONSEGUITI

llobiettivo principale della disciplina è quello diconcorrere alla formazione di individuiche
possano operare nella società individualmente e in gruppo

con responsabilità, spirito critico, trasmettendo informazioni e sollecitando l'acquisizione di abilità
che possano permettere il proseguimento degli studi

individuali o universitari.
Gli obietfivi disciplinari generalisono così riassunti:

- abilità a richiamare informazioni

- abilità a costruire schemi di risoluzione di un problema

- abilità di classificare ed elaborare informazioni

- capacità di ripetere e commentare in forma scritta e orale, argomenti riguardanti l'odontotecnica
in generale

Pertutte le attività didattiche affrontate, anche se diverse, gliallievi devono conseguire, anche se

in estensione variabile in base ai livelli di



a p pre nd i mento raggi unti, gli ob ietLivi cogn itivi segue nti :

- conoscenza morfologica ditutti gli elementi dentali

- conoscenza delle principali tecniche di lavorazione

-conoscenza delle principali norme disettore in materia di igiene e sicurezza nei luoghidi lavoro

- conoscenza del corretto linguaggio tecnico specifico

- abilità nell&#39;uso dei macchinari di laboratorio

oBrETTtVr MrNtMt GENERALT (OMG)

- conoscenza morfologica degli elementi dentali

- conoscenza i principali materiali utilizzati

- conoscere e classificare le protesi dentali

- conoscere le norme in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro

- conoscenza del corretto linguaggio tecnico specifico

oBlETTrVr MrNrMr SPEC|FTCT (OMS)

- utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti itipidiprotesi: provvisoria, fissa e

mobile
- applicare le conoscenze dell&#39;apparato boccale, di biomeccanica di fisica e di chimica per la
realizzazione del manufatto protesico

- applicare la normativa di settore con riferimento alle norme di igiene e sicurezza del lavoro e

prevenzione degl i infortuni

- interagire con lo specialista odontoiatra

- aggiornare le proprie competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche nel

rispetto della normativa vigente
- eseguire tutte le lavorazioni del gesso sviluppando le impronte e collocando i relativi modelli sui

d ispositivi d i registrazione occl usa le

M ETODOLOGIA E STRUM ENTI UTI LIZZATI

llattività dell'insegnante è riassunta come segue

- Dice quali argomenti verranno trattati

-Chiede se glialunni hannogià conoscenza in merito derivanti dallo studio dialtre discipline o da

interessi personali

- Spiega i concetti fondamentali in modo interattivo, ponendo domande, alfine diguidare gli

allievi alle corrette deduzioni avendo esplicitato
l'obbietfivo da raggiu ngere

- Sottolinea l'importanza delle definizioni che devono essere sintetiche ma complete, senza dar
adito ad interpretazioni errate

- Sottolinea l'importanza del raggiungimento di un certo obiettivo facendo esempi paralleli

- lndirizza gli studenti a progettare uno schema corretto dirisoluzione di un problema,

richiamando
concetti assimilati precedentemente

- Effettua lezioni pratiche mostrando l'attività esaminata
Perchè siano raggiunti gliobiettivi specificidiogni unità, il docente parcelleizzerà l'argomento
trattato per dare agli allievi informazioni che secondo
logica liconducano, passo per passo, alla meta, onde evitare salti logici, costruendo cioè, una



gerarchia di obiettivi intermedi.
Altermine della trattazione, ildocente invita glistudenti a ripetere le definizioni, iprincipi e le
regole esaminate, ad applicare i concetti studiati a

semplici problemifacendo intervenire il maggior numero di studenti alla lavagna o al posto.
Durante le lezionigli allievidevono abituarsia prendere appunti confrontando direttamente sul

libro di testo o a posteriori a casa.

Ogni alunno in laboratorio deve svolgere l'attività pratica in singolo oppure tramite lavori di gruppo
che favoriscano l'apprendimento da parte di tutti
gli allievi.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

VERIFICH E

Le verifiche devono consentire dicontrollare il livello di preparazione del singolo e della classe,

all'inizio dell' anno scolastico, in itinere e alla fine. Le

verifiche saranno soprattutto scritte per consentir un minor dispendio ditempo, un controllo piùr

accurato e oggettivo degli obiettivi delle unità

didattiche esaminate, e al fine di sottoporre tutti glistudenti, contemporaneamente.
lnoltre saranno effettuate verifiche pratiche pervalutare ilgrado di padronanza e conoscenza dei
materiali utilizzati e il livello di manualità raggiunta.
VALUTAZIONE

G RIGLIA VALUTAZION E ORALE

Voto L-2: Conoscenza pressochè nulle
Voto 3: Conoscenza molto lacunosa su partifondamentalidegli argomenti richiesti, interpretazioni
del tutto erronee dei concetti di base, incoerenza

Voto 4: Conoscenza molto lacunosa su partifondamentalidegliargomenti richiesti e/o errorigravi
o numerosi nell'interpretazione e/o incoerenza

Voto 5:Conoscenza superficialee/o con lacune non gravi interpretazionisemplicistiche o non

sempre consapevoli ma non contradditorie dei contenuti,
linguaggio semplice non sempre corretto
Voto 6: Conoscenza delle linee fondamentalideitemi, interpretazione corretta deicontenuti
principali o con errori marginali, trattazione lineare anche

se semplicistica, linguaggio semplice ma complessivamente adeguato
Voto 7: Conoscenza adeguata deitemi, interpretazione corretta dei contenuti, linguaggio
appropriato o con errori poco rilevanti, trattazione efficacie e

chiara o con incertezze limitate
Voto 8: Conoscenza completa deitemi, interpretazione sicura dei contenuti, linguaggio specifico
preciso, trattazione articolata riferimenti e

collegamenti chiari su richiesta
Voto 9-10: Conoscenza completa deitemi, interpretazione sicura e/o personale deicontenuti,
collegamenti effettuati in modo autonomo e sicuro,

linguaggio specifico preciso e ricco, capacità di muoversi in ambiti complessi
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCRITTO

Voto 1-3: Prova non aderente alla traccia con numerosie gravierrorie terminologia non adeguata
Voto 4-5: Prova non completamente aderente alla traccia, con errori, non particolarmente gravi, e
terminologia non sempre corretta
Voto 6: Prova aderente alla traccia con alcuni lievierrori e terminologia adeguata



Voto 7-8: Prova completamente aderente alla traccia non priva di dati, con collegamenti
interdisciplinari e terminologia adeguata
Voto 9-10: Prova completamente aderente alla traccia non priva di dati, con collegamenti
i nte rd isci pl i na ri e term inologia adeguata, trattaz io ne

organica, consequenziale sintetica non priva di rielaborazione personale
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE PRATICHE

Voto 1-3: Prova che presenta gravierrori morfologici o strutturalie estetici, impiegando un
eccessivo tempo di produzione del manufatto
Voto 4-5: Prova che presenta numerosi errori non gravi morfologicio estetici, impiegando un

eccessivo tempo di produzione del manufatto
Voto 6: Prova che presenta lievi errori morfologicio estetici rispettando itempi di consegna

Voto 7-8: Prova morfologicamente e esteticamente corretta o con errori lievi, rispettando itempi di

consegna
Voto 9-10: Prova corretta sia morfologicamente che esteticamente eseguita anticipando itempi di

consegna

Per le prove strutturate un punto a domanda e in funzione della percentuale delle risposte esatte
la

valutazione sarà da uno a dieci.
Per le prove a domanda aperta sarà assegnato diverso in base al livello dell&#39;obiettivo da

raggiungere
e in funzione della percentuale del punteggio

ottenuto la valutazione sarà da uno a dieci.
La valutazioneglobale dell'allievoterrà conto, invece, sia dei risultati ottenuti nelle prove scritte e

orali, che nelle prove pratiche e della partecipazione

durante le lezioni, dell'attenzione, della continuità ad assolvere ipropridoveri, degliobiettivi
raggiunti in base al livello di preparazione iniziale.
Per la valutazione si terrà conto dei seguenti parametri:
a) Conoscenza

- capacità di riprodurre e richiamare informazioni
b)Comprensione

-capacità di utilizzare correttamente conoscenze e abilità in un contesto noto
c)Applicazione

-capacità di utilizzare correttamente conoscenze e abilità in un contesto nuovo
d)Analisi

- Capacità di suddividere informazioni complesse in piùr parti e trovare relazioni fra esse

e) Sintesi
- capacità diorganizzare autonomamente le conoscenze e le procedure lavorative acquisite

Firma Firma Rappr, Di classe

//l-//* /4^
V-*. A,rh^"-

C C.\











o

Ip ISTITUTO
PROFESSIONALE
R U FFI LLI

ipruffilli.it

via Romanello da Forlì, 6 - 47l?l Forli (FC)
tel. O543 34925 - fax O543 344Ot
c.f. 9208384O4O2 - c.m. FORFO4OOOB - c.u.u. UF36US
nome ufficio: Ufr_eFatturapA
c-mril: forfo4ooO8@istruzione.it
pec: forftXOOOS@pec.lstruzione.it

RELAZIONE FINALE

Docenti: NICOLA MASTRocoLA - MARrA pIA vARoNE

MateTia: SCIENZE DEI MATERIALI DENTALI

Classe:5E

a.s. 2023t2024

Alla fine del percorso di studi di questa classe, che ho avuto modo di seguire per tutti e cinque gli anni
del corso e che risulta essere 1'unione di due classi distinte nei primi due"anniii corso, ,on ugglurtu aidiversi inserimenti di ripetenti e di nuovi arrivi da altre scuole durante il triennio, si è arrivati ad unasituazione che, negli anni precedenti, era stata ampiamente prevista: ci sono diversi studenti indifficoltà, in particolare nelle materie di indirizzo, soprattutto alla luce del cambio di impostazione.
Purtroppo la classe, in generale, denota grosse difficolta nell'affrontare un colloquio orale, che non siala semplice ripetizione 

-di 
concetti imparati a memoria e, soprattutto, manca della capacità di farecollegamenti, in particolar modo tra le materie di indirizzo. Quindi, salvo qualche punta di eccellenza

e un numero molto limitato di studenti che, comunque, ci prova e talvolta.i.r.. e talvolta no, per altrila valutazione risulta insufficiente; in diversi casi, si è assistiti ad assenze strategiche, legate allapresenza di interrogazioni non programmate o in corrispondenza delle simulazioni: è owio che sonotutti segnali che denotano una preparazione non adeguatà e una conoscenza insufficiente della materia.Non si potrà non tenerne conto, in sede di valutaziòne complessiva, per non compromettere un esitopositivo dell'esame.
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DISCIPLINA: SCIENZE DEI MATERIALI DENTALI CoN LABORAToRIO

DOCENTI: NICOLA MASTROCOLA _ MARIA PIA vARoNE

PROGRAMMA SVOLTO

1. Leehe nobili e leghe non nobili: leghe nobili e leghe non nobili per fusioni dentali. Leghe non
nobili per protesi fisse

2. Fusione a cera persa: imperniatura. Messa in rivestimento. Preriscaldamento. Fusione e colata.
Recupero e rifinitura della fusione. Difetti nelle fusioni.

3. Corrosione: corrosione chimica ed elettrochimica. Fattori che influiscono sulla corrosione. La
passivazione. La corrosione in campo dentale.

4. I polimeri e la polimerizzazione: monomeri, polimeri, copolimeri. Meccanismi di
polimerizzazione. Stato amorfo e stato cristallino dei polimeri. Additivi polimerici. La
temperatura di transizione vetrosa. Materie plastiche: plastorneri ed elastomeri e loro tecniche di
lavorazione.

5. Materie plastiche in campo dentale: resine sintetiche. Resine acriliche termopolim erizzabili ed
autopolimerizzabili.

6. Resine composizione e caratteristiche generali. Classificazione. Caratteristiche
fisiche: assorbimento di acqua, retrazione da polimerizzazione, resistenza a flessione e
compressione, resistenza all'usura e all'abrasione. Impieghi delle resine composite.

7. Materiali ceramici: definizione, caratteristiche e classificazione. Materie prime. Tecnologie di
fabbricazione: preparazione degli impasti, formatura degli impasti, essicìazione, cottura. La
zirconia.

8. Vtetallo-ceramica: componenti di una ceramica dentale. Caratteristiche e requisiti dei materiali.
Leghe per metallo-ceramica (nobili e non nobili). Legame tra metallo e ceramica. Sottostruttura
metallica. Fasi della costruzione della protesi metailo-ceramica.

9. Titanio: caratteristiche. Leghe di titanio. Fusione a cera persa del titanio. Tecniche alternative di
lavorazione del titanio in campo dentale.

10. Jmpianti dentali: classificazione. La fixture. Meccanica di connessione.

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO
Le lezioni frontali si sono tenute in aula e in laboratorio per un numero di 4 ore settimanali: 2 ore,
sempre consecutive, in cui la lezione era svolta dal docente della materia e altre 2, di un'ora ciascuna,
in compresenza con la collega del Laboratorio odontotecnico, la prof.ssa Varone e, in laboratorio,
con la compresenza dei colleghi prof. Giovanni Perfetti e prof. Pierpaolo panucci.

OBIETTIVI E CONTENUTI DIDATTICI DISCIPLINARI E
INTERDISCPLINARI PROGRAMMATI E CONSEGUITI

' Conoscere e classificare le varie resine in funzione della loro composizione erttllizzo.

' Correlare i vari tipi di resine e compositi alle tecnologie di lavorazione.



a

a

a

Classificare i materiali ceramici tradizionali e le ceramiche dentali. Stabilire l'idoneità di una

ceramica dentale per una perfetta integrazione nel cavo orale.

progettare un manufatto protesico, valutandone criticamente i risultati e riconoscendone i difetti

di produzione.

Interagire con l'odontoiatra per la corretta scelta dei materiali e per la progettazione.

METODOLOGIE E S TRUMENTI UTILIZZATI

Lezione frontale e dialogata con il gruppo classe.

Prove scritte a domanda aPerta.

Colloqui orali.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONB

. Conoscenza e comprensione degli argomenti

. Uso del linguaggio apProPriato

. Individuazione dei concetti chiave

. Tipo di esposizione

Le prove scritte sono state predisposte per valutare la conosc enza e la comprensione degli argomenti:

una serie di domande aperte, ad ogni domanda è stato attribuito un punteggio, è stato indicato il
punteggio per ottenere la suffi cienza, pari al 60% del punteggio totale. Nel caso di risposta

.o.pt.tu*énte errata, non veniva assegnato alcun punteggio. Nel primo quadrimestre, sono state

svolie quattro prove scritte; mentre, alla luce dello svolgimento dell'esame di maturità con il ritorno

della pàva ,..ittu di indirizzo, nel secondo quadrimestre, sono state svolte due simulazioni scritte di

seconda prova.

Le orali sono state predisposte per il recupero di prove scritte insufficienti, per rimediare al

mancato svolgimento di una prova scritta e per il miglioramento di valutazioni non ritenute congrue.

La scala di valutazione per I'orale è stata espressa in decimi: si è tenuto conto del livello dipartenza

degli studenti e del contesto classe. sono stati predisposti tre tornate di verifiche orali. Nel secondo

quadrimestre, sono stati predisposti colloqui orali per il recupero del debito del primo quadrimestre e

per la preparazione del colloquio orale dell'esame di maturità

Per le prove orali si è usata questa scala di valutazione:

. DA 3/10 a 4/10 se 1o studente non è a conoscenzadegli argomenti oggetto del colloquio e, se

aiutato, non si orienta.

. s/10 se lo studente conosce in modo superficiale gli argomenti e l'esposizione e l'uso del

linguaggio tecnico risulta poco consono'

. 6110 se lo studente risponde alle domande evidenziando una certa conoscefiza degli argomenti,

individua i concetti .Éiuu., l'esposizione è talvolta incerta e l'uso del linguaggio tecnico non

sempre è adeguato.



' Da 7ll0 a 8/10 se lo studente risponde in maniera esauriente alle domande, esprimendosi con
linguaggio tecnico corretto.

' Da 9ll0 a 10/f 0 se lo studente espone gli argomenti in modo chiaro, ttilizza un appropriato
linguaggio tecnico e dimostra una buona padronanza dei concetti.

Libro di testo: "scienze dei materiali dentali" volume 2 -F. simionato.

Gli studenti

Nadia Ali
Antonio Varone

Gli insegnanti

prof. Nicola Mastrocola

Vr* A-1,",
[l*1,- ,M,

prof.ssa Maria Pia Varone

\\'J Lj\-rr*
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La classe 5E è composta da 21 studenti, numerosa e sicuramente disomogenea, sia sul pianocognitivo che su quello del comportamento, caratterizzata dalla formazione di gruppi che sidifferenziano sia per la specificità degli interessi che delle competenze personali.
La classe ha presentato una situazione di partenza soddisfacente per ta gene.ate disponibilità
all'ascolto e al dialogo culturale, per il livelio di motivazione presente in d'iversi alunni e per lainteiorizzazione delle regole basilari della vita scolastica.
Si è scelta una didattica caratterizzata daun intenso colloquio con gli studenti al fine di stimolare econtrollare continuamente i singoli processi di apprendi-.rto.
Nel dialogo culturale, volto a favorire la globaiizzazione, un particolare rilievo è stato dato allattattazione di argomenti inerenti l'educazione alla convivenza 

"irrit. 
e il rispetto delle reciproche

culture secondo la programmazione del consiglio di classe.
In generale gli studenti hanno manifestato interesse ed attenzione per gli argomenti trattati, si sonoimpegnati nelle attività loro proposte, hanno curato il lavoro scolastico e in alcuni casi hannomaturato maggior sicrnezza ed autonomia.
Una parte della classe ha rivelato discrete capacità ricettive, analitiche ed elaborative, frutto anchedi una presenza costante, di un impegno assiduo e di adeguate e/o spiccate abilità personali; mentre
un altro gruppo di studenti, anche a causa della frequenza incostante alle lezioni e di limitate risorsepersonali, ha presentato problemi di autonomia operativa e carenze nell,apprendimento siarielaborative che espositive.
Questi fattori hanno portato al raggiungimento di livelli di profitto decisamente differenziati.Al termine dell'anno scolastico il quadro formativo dèlla classe si presenta qualitativamente
sooolslacente.

DISCPLINA: DIRITTO ECONOMIA

DOCENTE: MARIARITA CASTELLANI.

RELAZIONE FINALE

Metodi di insegnamento
Considerando l'eterogeneità nella padronanza della materia ho ritenuto opportuno affrontare leunità didattiche utilizzando un linguaggio 

_meno complesso e dottrinàle dando prevalenza
all' applicazione pratic a degli i stituti giuridici affrontati.
Alle lezioni frontali ho privilegiato il coinvolgimento attivo degli studenti in classe predisponendo
insieme schemi riassuntivi degli argomenti di studio.
Ho verificato le conosc enze e gli apprendimenti con verifiche orali.

Mezzi di insegnamento Il libro di testo in adozione Libro di resto:" Maria Teresa Fiocchi - Manuale didiritto per odontotecnici e ottici " Ed. Franco Lucisano/Zanichelli.
E stato in prevalenza lo strumento utilizzato ma non sono mancati schemi e appunti presi durante lelezioni.

Criteri e strumenti di valutazione
L'assimilazione dei contenuti degli istituti giuridici affrontati è stata verificata attraverso prove
orali.
Per la valutazione ho considerato lo studio e la padronanza dell'argomento nonché l,impegno e la
partecipazione al dialogo didattico.

Obiettivi raggiunti



Il percorso didattico di Diritto, in quest'ultimo anno, oltre a riprendere alcuni istituti giuridici
affrontati nel biennio, indispensabili per comprendere e sviluppare le competenze del profilo
d'indirizzo, si è posto come obiettivi del saper fare quelli di:
1 conoscere gli aspetti essenziali dell'esercizio dell'attività d'impresa, le diverse categorie di
imprenditori, il concetto di azienda e di società, la differenzatrasociétà di persone e di capitali;2 conoscere e individuare le norme giuridiche in materia di contratti e di autonomia contrattuale
applicando le norme del codice civile.
3 conoscere le caratteristiche fondamentali del rapporto di lavoro autonomo e subordinato, la
certifrcazione dei manufatti in campo odontotecniCo, i dispositivi medici in generale, la
marcatura CEE, la dichiarazione di conformità e il regolamento europeo sui dispositivi
medici 74512017.
Si precisa che, i risultati conseguiti rispecchiano l'eterogeneità dei singoli alunni nell,impegno e
nello studio costante.
Competenze
Dal programma svolto si sono sviluppate le competenze fondamentali dell,asse giuridico:
COMPETENZA N.1: Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della
Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti
personali, sociali e professionali.
COMPETENZA N. 1 l: Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolarc attenzione alla
sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona,
dell'ambiente e del territorio.

Forlì,l5 maggio 2024.



ISTITUTO PROFESSIONALE "ROBERTO RUFFILLI"
ANNO SCOLASTI CO 2023 12024.

PROGRAMMA DI DIRITTO PER ODONTOTECNICI

CLASSE 5 E
L'imprenditore
La nozione giuridica di imprenditore
I caratteri dell'attività imprenditoriale
Mappa concettuale
Lelipolosie di imoresa
I criteri di classificazione
L' imprenditore agricolo
L' imprenditore commerciale
Il piccolo imprenditore.
L'impresa familiare
Mappa concettuale
L'impresa artisiana
L' imprenditore artigiano
Il laboratorio odontotecnico come impresa artigiana
Mappa concettuale
La impresa collettiva
Il contratto di società: analisi dell'an. 2247 c.c.
La classificazione e tipi delle società.
Società di persone e di capitali.
Autonomia patrimoniale perfetta.
Il contratto.
Nozione di contratto e analisi dell'art.l32l c.c.
Classifi cazione dei contratti.
Elementi essenziali art.1325 c.c.
Autonomia contrattuale art. 1322 c.c..
Gli effetti del contratto
Invalidita del contratto (cenni)
Rescissione e risoluzione (esempi)
Mappa concettuale
Certificazione dei manufatti in campo odontotecnico
La fi gura dell' odontotecnico
I dispositivi medici in generale: la direttiva 93/1942 CEE
La marcatura CE
I dispositivi medici nel settore odontoiatrico
La dichiarazione di conformità
Nuovo Regolamento Europeo sui dispositivi medici ZO|T/745
Mappa concettuale.

Libro di Testo: Maria Teresa Fiocchi Manuale di diritto per odontotecnici e ottici Ed. FrancoLucisano/Zanichelli.

Forlì, 15 maggio2024

Gli alunni: La docente:
Prof.ssa Mariarita Castellani,'Ylr-lr*. /lL
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DISCIPLINA: MATEMATICA

DOCENTE: DONATELLA CAMPORESI

1. Relazione finale sulla classe
La classe, che conosco dal primo anno, è sempre stata corretta e disponibile all,attività didatticasvolta in classe' Lo sfudio personale è stato costante e adeguato per Ia maggioranza della classe;alcuni allievi, con buone capacità logiche, 

-con 
impegno ..g"olu." e interesse per la materia, hannoraggiunto un profitto buono. Le pàuse didattiche 

-hunno" 
p..*esso agli studenti più deboli odiscontinui di migliorare il rendimento scolastico p...ugtiurigere gli obÉnivi minimi. Rimangononon pienamente sufficienti alcuni studenti .on i-piino'ir..iffi"i"nte o i*0" assenze. llprogramma preventivato è stato completato. Durante i'urro scolastico sono stati svolti numerosiquesiti Invalsi che hamo favorito un approfondimento di vari argomenti svolti nel quinquennio erelativi ai quattro ambiti descritti nel QdtR delle prove Invalsi di matematica: Numeri, Relazioni efunzioni, spazio e figure, Dati e previsioni. Alcuìi studenti hanno apprezzato i quesiti dell,Invalsiche hanno pennesso di variare i contenuti e di vedere l'applicazione-di tanti concetti logici appresinegli anni.

2. Metodi di insegnamento adottati
I contenuti sono stati affrontati utilizzando il metodo induttivo, partendo cioè da un esempioparticolare per giungere successivamente alla formul azione del concetto; sono state presentatesituazioni che permettessero di sollevare il problema successivamente inquadrato nelle sue lineeteoriche generali. Alcune volte l'approccio problematico e intuitivo è stato realizzaro attraverso Iosvolgimento di un lavoro assegnato a casa. Òompito del docente è stato di raccogliere le scoperte ele intuizioni degli sfudenti, guidare la discussionà e sintetizzare. poiché questo percorso ha avuto lafinalità di stimolare lo studente alla riflessione e allo sviluppo di capucità intuitive elogiche limitando le difficoltà che può presentare la disciplina, non sono state svolte ledimostrazioni dei teoremi in quanto più difficili . pu.urn"rte mnemoniche. per tutto il corsodell'anno scolastico è stata dàta notàvole rilevanza all'interpret azione del linguaggio grafico
T_t:"i*o 

al linguaggio algebrico. Ampio spazio è stato dedicato anche ai problemi di realtà perlmparare a creare un legame tra la parte astratta della disciplina e le situazioni reali; a volte si èpartiti da un problema di realtà per introdure un nuovo arg'omento. sono stati svolti alla lavagnaesercizi applicativi dei contenuti trattati e le correzioni dei"compiti assegnati. Attraverso Ie pausedidattiche in itinere e le lezioni interattive si è cercato di coinvolgere la parte della classe più indifficoltà' Sono state realizzate verifiche sia orali che scritte. Nel mese di gennaio e febbraio si èdedicato ampio spazio ai quesiti lnvalsi permettendo di rielaborare in rnaniera più consapevole gliargomenti anche trattati negli anni preceàenti e creando dei collegamenti con ii f.og.u11-u svoltonell'ultimo anno.
3. Mezzi di insegnamento utilizzati
E' stato utilizzato il libro di testo adottato.(sopmttutto per gli esercizi assegnati come compito e inalcuni casi per individuare le definizioni e gli u.goàentì trattati). Importanti sono stati ancheclassroom (per trasmettere materiale - eserciri 

" ,Ia"o you trbe - e ricevere compiti in alcunesituazioni particolari), l'applicazione geogebra (per visuaiizzare grafrci nel piano cartesiano) e lavisione di alcuni video youtube. Glistriden-ti hannà ufilizzatoanche i propri appu,ti scritti durante lespiegazioni del docente' Inoltre, a fine anno scolastico, il docente ha consegnato u1a dispensariepilogativa degli argomenti trattati.
4. Spazi e tempi del percorso formativo
Il recupero è sempre stato svolto in itinere. Talvolta argomenti di media difficoltà sono stati ripresiattraverso lezioni frontali semplificate o esercitazioni sÀematiche mirate alla comprension" minimaper gli alunni piu deboli' si è favorito anche il lavoro i, lofp* per stimolare il confronto e lacollaborazione reciproca' E' stato svolto in marzo un corso di recupero di l0 ore per le classi quinte



a cui hanno paftecipato gli studenti che avevano il debito nel primo quadrimestre o l,insuffì cienza
nel secondo quadrimestre.
5. Criteri e strumenti di valutazione adottati
La--verifica dell'apprendimento è stata fatta attraverso prove scritte strutturate o serni-strutturate
nelle quali si è cercato di *llizzare anche le tipologie ài esercizi proposte nell'Invalsi. Inoltre le
verifiche orali in itinere hanno peffnesso di valutare ulteriormenteì'apprendimento, in particolare
l'abilità di comunicazione e la capacità di ragionamento. La valutazione finale ha tenuto contoanche dell'interesse, della frequenza alle lezioni, della partecipazione nonché dell,assiduità
nell'impegno richiesto per il lavoro individuale a casa.
Per la valutazione delle verifiche scritte e orali si è utilizzata la griglia indicata sotto.

Grielia di valutazione
Conoscenza degli argomenti
I )non conosce gli argomenti trattati 3
2)conosce in modo parziale gli argomenti C_S
3)conosce gli argomenti essenziali 6
4)possiede una conoscenzaorganica l_g
S)inquadra concetti nuovi nell'ambito di schemi teorici noti 9-10
Anolicazione di regole
l)non riesce ad applicare lc regolc 3
2)se guidato, applica le regole in casi semptici 4_5
3)applica le regole in modo standard 6
4)autonomamente applica le regole anche in casi particolari 7 _g

5)applica le regole note in situazioni nuove 9_10
Soluzione di sìtuazioni problemstiche
I )non e in grado di risolvere problemi 3
2)seppur guidato commette molti errori 4
3)con qualche aiuto riesce in casi standard 5
4)individua dati e incognite e imposta una procedura risolutiva 6
5)imposta una procedura risolutiva ed è in grado di

connnentare i vari passaggi l_g
6)riesce a fornire più di una soluzione e indica la più

semplice e la più elegante 9_10
Uso di lineuaeei tecnici
I)usa un linguaggio scorretto sia tecnicamente che lessicalmente 3
2)usa un linguaggio lessicale corretto ma tecnicamente improprio 4-5
3)riconosce la simbologia fondamentale 6
4)riconosce e usa la simbologia fondamentale 7
5)è in grado di decodificare una scrittura simbolica g_9

6) traduce in simboli una comunicazione vcrbale l0
6. Obiettivi

' conoscenza del simbolismo e del linguaggio proprio della matematica
' utllizzo consapevole delle tecniche e procedure di calcolo dell'analisi matematica. analisi di un grafico
. conoscenza degli strumenti dell,analisi matematica

' rappresentazione grafica di una funzione razionale intera e fratta
' interpretazione di una rappresentazione grafica cartesiana tratta dal mondo reale
' obiettivi relativi ai quattro ambiti descritti nel QdR delle prove Invalsi di rnatematica: Numeri,

Relazioni e funzioni, Spazio e figure, Dati e previsioni
o costruire modelli per leggere, interpretare Ia realtà e risolvere problemi della vita di tutti i giomi
' analizzare e interpretare dati e grafici della realtà; acquisire dati e informazioni



7. Programmazione modulare e competenze di matematica
Attraverso i moduli sotto indicati si sono sviluppate le competenze fondamentali dell,asse
matematico:
Competenza n. l0 - Comprend ere e utllizzare i principali concetti relativi all,economia,
all'organizzazione, allo svolgimento dei pro"".rip.oduttivi e dei servizi.
Competenza n-12 - Iltllizzare i concetti e i fondamentali strumenti dell'asse culturale matematico
per comprendere la realtà operativa in campi applicativi.

MODULO PRIMO: RICHIAMI SU EQUAZIoNI e DTSEQUAZIONI
Rivisitazione degli argomenti propedeutici all'analisi: equazioni e disequazioni di II grado e di grado
superiore, equazioni e disequazioni fratte. Dominio di funzioni fratte, iàazionali 

(

MODULO SECONDO: LE FLINZIONI
Contenuti: funzioni matematiche, classificazione di funzioni. Dominio di f(x) razionalied irrazionali,

intere e fratte, (accenni a f.logaritmiche ed esponenziali). Segno di f(x) razionali ed irrazionali, intere e
fratte.

L'alunno deve sapere:

' la definizione di funzione e la classific azione;la definizione di dominio
' determinare il dominio di funzioni fratte, irrazionali, (accenni logaritmiche ed

esponenziali)
. studiare il segno di f. fratte e irrazionali

' trovare le intersezioni della f(x) con gli assi cartesiani

' individuare le parti del piano in cui sarà tracciato il grafico di f(x)o saper leggere il dominio, il segno, le intersezioni con gli assi di un determinato
grafico, gli zeri di una funzionc

MODULO TERZO: LIMITI E CONTINUITA DI FUNZIONI ALGEBRICHE
Contenuti: limite di una f(x). Continuità di una f(x) in un punto. Punti dì discontinuità. Calcolo deilimiti di funzioni razionali intere e fratte, anche nelle forme indeterminate co - co, O/O, e ,n I cn.
Asintoti orizzontali e verticali. Definizioni di massimo e di minimo, relativi e assoluti. Defìnizioni
di funzione crescente e decrescente.

L'alunno deve sapere:

' esprimere il concetto intuitivo di limite anche attraverso il calcolo approssimato della
tabella x-y e attraverso l,interpretazione grafica

. definire la continuità di una f(x)
' definire la discontinuità in un punto e classificare i punti di discontinuità *
o calcolare il limite di funzioni razionali intere e fratte sia nelle fonne determinate

n/0,n/a, - @ - @, * oo* m che nelle forme indeterminate O/O, oo _ oo e colco. definire gli asintoti orizzontali e verticali
. calcolare il limite destro e il limite sinistro
. riconoscere i punti di discontinuità di un grafico assegnato*. determinare gli asintoti orizzontali e verticali
' saper leggere i limiti, le discontinuità, gli asintoti, i massimi e i minimi di un grafico
' tracciare un grafico approssimativo di una funzione intera o fratta

MODULO QUARTO: DIAGRAMMA DI REDDITIVITA' E FI]NZIONI ECONOMICHE
contenuti: funzione-costi, funzione-ricavo, punto di equilibrio economico e
interpretazione del diagrarnma di redditività. Funzionoguadagno sapendo detenninare graficamentele zone di perdita e di utile*. Problemi di massimo 

" 
iririrn"o con una variabile e con funzioni disecondo grado*' Problerni di scelta fra alternative lineari e non, per via grafica e algebrica.



Calcolare l'equazione della funzione che approssima i dati (anche statistici) legati da una relazione
lineare potendo eventualmente fare anche delle previsioni*(Retta di ..gr"..ion.j.

MODULO QUTNTO:
GLI AMBITI DELLA MATEMATICA NELL' INVALSI: NUMERI, RELAZIONI E FUNZIONI,
SPAZIO E FIGURE, DATI E PREVISIONI.
Contenuti: proporzioni; ordini di grandezza, stime numeriche e approssimazioni; tnllizzo di
proprietà delle figure geometriche e teoremi per il calcolo di lungherr",ur"", similitudine;\tiizzo
consapevole di modelli matematici adeguati per descrivere situazioni e fenomeni reali; saper
confermare o confutare una determinata affermazione con esempi e controesempi appropriàti;
diverse forme di rappresentazione, passando dall'una all'altra a sèconda delle esigenze (giafica,
numerica, simbolica, linguaggio naturale); valutazioni e stime di probabilità in situazioni
caratterizzate da incertezza; percentuali, disequazioni ed equazioni con metodo grafico; accenni a
probabilità e statistica.
L'alunno deve pertanto:

' costruire modelli per leggere, interpretare la realtà e risolvere problemi della vita di
tutti i giorni

' alalizzare e interpretare dati e grafici dellarealtà; acquisire dati e informazioni
o riflettere ed avere una comprensione critica della dimensione teorico-culturale dei

saperi e delle conoscenze proprie del pensiero matematico e scientifico
Gli argomenti con asterisco x saranno svolti dopo l'approvazione del cdc del documento del l5
maggio ovvero nell'ultimo mese di scuola.

Forlì, 02 maggio 2024
prof.ssa: Camporesi Donatella Rappresentanti di classe

-Ar*4ga. G^.^f o-.o k. I
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Documento 15 maggio anno scolasticn202312024

Scienze motorie e sprtive

Prof ssa Nunzia Yarvazzo

Relazione classe 5E

La classe si presenta molto tranquilla e abbastanza recettiva; formata da?1 ragazzi di cui g maschi e

13 donne, che si differenziano per aspetti fisici, morfologici, motori e motivazionali. Nel corso degli
anni, il programma si è svolto regolarmente, ed ha tenuto conto soprattutto della richiesta specifica

degli alunni anche se alcuni di loro non possedevano spiccate attitudini alla materia.

Tutti sono stati stimolati ad applicarsi con impegno e a comprendere come l'educazione fisica, abbia

valore di formazione dell'intera personalità attraverso l'educazione alla corporeità. L'importanza del
messaggio educativo è stata recepita e quasi tutti si sono dedicati al lavoro con costanza ed impegno

sia pur prediligendo cio che era più congeniale alle loro attitudini.

La valutazione degli alunni è stata fatta attraverso la presenza e l'impegno manifestati durante le
lezioni in palestra.

Obiettivi e competenze programmazione in presenza.

Il programma svolto si è imperniato maggiormente sul miglioramento delle qualità condizionali e

coordinative, sulla conoscenza e pratica dei grandi giochi sportivi (calcio, pallavolo, pallacanestro).

La conoscenza dell'aspetto educativo e sociale dello sport e i principi generali di una corretta
alimentazione nell' ambito dell' attività motoria e sportiva.

Prof ssa Nunzia Yarvazzo

I Rappresentanti di SoE

Vu"',*- [trlxn



PROGRAMMA SVOLTO PRATICA

a

ritmo qquilibrio anticioazione

o Esercizi a corpo libero con piccoli e grandi attrezzi

r Eserciri a co.po libero a carico naturale o con piccolo carico

o Esercizi di mobilità articolare

o Esercizi isometrici

o Percorsi

o Circuiti

TEORIA f,D.CTYICA

Procedura di Primo soccorso

BLS :Basrc Life Support

GIOCEI SPORTIVI (tutti i fondamentali della tecnica)

o Pallavolo

o Basket

o Calcio

o Calcio tennis

o Tennis-tavolo

o Badminthon

o Atletica leggera

Prof ssa Nunzia V

Forlì, 21/0412024

I Rappresentanti di SoE

/t^



PRBSENTAZIONE CONCI,U§IVA DELII\ CIA§§E

La parte di classe che si awale dell'insegnune,lrto della Religione Cmolica è composta da 16
alunni (su 21 alunni toali). L'altcnziane e il rendimenb r"otastico degli studenti sono stati
sostanzialmente buoni ed omqgeirei. Non si sono risconfate difficottà ,r"tt'miri6 didffiica: gli
studenti hanno s€mpre accolto di buon grado gli argomenti e i contenuti proposti dal professoie,
dimo,shan& denzione e capacità cornprrensiva, verihcda peri«ldicamente ffiv"rso test e quesiti,
a§§egnati mediante tra piattaforma muhimodide Classoom A Cooge for Educdion.

CONTENUTT TRATTATT

- Infroduzione all'insegnamento della Religione Cattolica
- L'antisernitisno, l'antigiudaismo e il razzismo
- La Religione Cristiana e l'ecologia
- Papa Pio XII e I'antisernitismo a Rorna
- Papa Giovanni )Oilfl e il Corcilio Vaticano II
- PapaGiovanni Paolo I
- Papa Giovanni Paolo II
- Iarir;afuta sociale e politica d€gli int€rv€nti dei papi der secolo XX- Idontita" ricerca di se, Alenti e responmbilità
- L'immigrazione

OBIETTIW CONSEGTIITI

Cogliere la presenza e I'incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche e nella
culfiracontemporanea
Sviluppo di un mdro senso critico, riflettendo nrlla propria id€ntità nel confronto con il
messaggio cristiano e su some ha @oto cultura e valori umani oondivisi.
Capacità di aprirsi all'esacizio della giustizia e della solidarietà in un contesto
multiculturale.

METOIX)IIrcIE D'IN§EGNAMENTO, §TRTIMENTI E IUATERIALI DIDATTICI

Fondanrentalrnente ci si è serniti di contenuti in formato multimediale (fiIm, filmati, diapositive di
power point), prmhnlmente ryiegati e oommenEti.

CruITRI E §TRT'MENTI DI VALUT?TZIONE AIX)TTAR

A conclusiore di alctme dività didaltiche si è testata l'acquisizione e la comprensione dei
contenuti atffavel§o ver-lficfr{luiz asse$ati su Classroom .rauataaone è àta caricata ogni volta
sul registro eletmonioo in cifire da 0 alO; in attrre circostanre si è cmsiderato it gxìado di
partecipazione affiva degli studenti durante le lezioni; la valutazione saA espreisa in giudizi
corrispondenti al mqnento dello scnrinio: Insrfficiente, Sufficieirte, Discr;o, Brro*, Distinto,
Ofiimo.

RELAZIONE FINALE e PROGRAMMA SVOLTO
Religione Cattolica - Prof. Roberto Savorelli

Classe VE - a.s. 2U2124

Forlì, ÉlA5nU24 Il docente Gli studenti
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RE,LAZIONE FINALE E PROGRAMMA SVOLTO
Attività alternativa religione cattolica - prof.Di Marco Maria

Classe vgi - a.s. zo23 - 2oz.4

PRESENTAZTONE CONCLUSIVA DELI.A CI-ASSE

Iragazzi che si awalgono dell'attività alternativa alla religione cattolica sono 24
rispetto ai 3o alunni totali. L'attenzione,l'interesse e il rendimento scolastico degli
studenti sono fondamentalmente buoni .Gli argomenti e i contenuti proposti sono
stati accolti con interesse e partecipazione.

CONTENUTI TRATTATI
Nascita e progressiva determinazione dei diritti dell'uomo sanciti nei vari
documenti, dichiarazioni .

Dichiarazione dei diritti Universali dell,Onu del r94g
Considerazioni sui 3o diritti elencati nel documento
Pensiero e testimonianze di personaggi che si sono battuti per la difesa dei
fondamentali diritti umani( Gandhi, Mandela, Luther K.g )

OBIETTTYT CONSEGUITI

Presa di coscienza del valore inalienabile dell'uomo come persona, delle
responsabilità individuali e sociali che ne derivano.
Maturazione individuale di una visione critica e partecipativa al fine
dell'affermazione dei diritti umani e dei relativi doveri, in ogni ambiente sociale.
Capacità di "lettura" dei documenti e loro inquadramento storico culturale;
Interpretazione della realtà contemporanea in rapporto alla difesa dei diritti umani
fondamentali

METODOLOGIE D,INS EGNAMENTO, STRI.]MENTI E MATERIA
Utilizzo dei testi in formato multimediale.
Approfondimenti con dialoghi e discussioni in aula
comprensione analisi dei temi attraverso una didattica partecipativa.

CRTTERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Si è verificata l'acquisizione e la comprensione dei contenuti affrontati attraverso
verifiche/ e quiz. Si è considerata la partecipazione attiva degli studenti durante le
lezioni; la valutazione sarà espressa in giudizi corrispondenti al momento dello
scrutinio: Insufficiente, sufficiente, Discreto,Buono, Distinto, ottimo .

Il docente Gli Studenti

fl*-$ W»*-4/
Forlì r5.o5.2c.24



10. COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE INTERNA

Nella seduta del12.02-2024 , il consiglio di classe ha deciso i commissari interni per l,esame dimaturità, alla luce delle indicazioni del MIUR sullo svolgimento dell'esame stesso e sulle disciplineprofessionalizzanti:

Argomenti trattati nel project work

DISCIPLINA DOCENTE

Scienze dei Materiali Dentali e Laboratorio Nicola Mastrocola

Esercitazione di Laboratorio Odontotecnico Pierpaolo Panucci

Gnatologia Francesco Veraldi

Candidati interni ARGOMENTO NEL PROJECT WORK
I metallo resina
2. protesi totale mobile
J tipologie di gessi

4 metallo ceramica
5 protesi totale mobile
6. bite
7 protesi mobile totale
8 metallo resina

9 protesi mobile
t0 metallo ceramica
ll prowisorio
12. provvisorio
t3

cad cam
t4 prowisorio
l5 prowisorio
16.

protesi mobile



17. metallo ceramica

l8 prowisorio

t9 carle

20 protesi totale mobile

2t. metallo ceramica

Prima prova: tipologia e griglia di valutazione

per la simulazione della prima prova, svolta il16t04t2024, diseguito sono riportate il testo e la griglia

di valutazio ne utilizzate.

SIMULAZIONE PRIMA PROVA D'ESAME

Ailinistero dell'istruzione e del merito
E DI STATO CON CLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

PROVA DI ITALIANO

svotgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

PROPOSTA A1

Gabriete D'Annunzio, La sabbia deltempo,in Alcione, a cura di llvano Caliaro, Torino,

Einaudi, 2010.

Comel scorrea la calda sabbia lieve
per entro il cavo della mano in ozio
il cor sentì che ilgiorno era più breve.

E un'ansia repentina il cor m'assalse
per I'appressar dell'umido equinozio2

che offusca l'oro delle piagge salse.

Alla sabbia delTemPo urna la mano

era, clessidra il cor mio palpitante, 
-

l'ombra crescente d'ogni stelo vano3

quasi ombra d'ago in tacito quadrantea'

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure

a tutte le domande ProPoste'

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della

poesia proposta. 2. Attraverso quali stimoli sensoriali D'Annunzio percepisce il passaggio

tralestagioni?3.spiegailmotivopercui,alv.S,ilpoetadefinisceilcuoreuna'c/essidra''

costruireununicodiscorsochecomprendalerisposte



4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta.

lnterpretazione
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraversoopportuni confronti con altri testi di D'Annunzio (1863 - 19;38) dà te studiàti'e controntalo conaltri autori della letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento
che hanno fatto riferimento alla medesima tematica.

PROPOSTA A2

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzie Novette, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo
Mondadori , 1971, pp. 743 - 744,250 - ZS2.

ll romanzo autobiografico cosma della scrittrice sarda Grazia Deledda (1g71- 1936), insignitadel premio Nobel per la letteratura nel 1926, descrive I'infanzia e la giovinézza éellaprotagonista sullo sfondo di una tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e aipregiudizidi una piccola città di provincia.
l Come: mentre
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d,autunno
3 sfe/o yano: stelo d'erba prossimo ad insecchire
o of!|, d'ago in tacito quadranfe: ombra dell'ago di una meridiana. Tacito èil quadrante dell,orologio solarepoiché non batte iltempo, ma lo segna con l,ombra dello gnomone

«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali
manifestazioni. [...] Durante l'infanzia aveva avuto le malatiie comuni a tutti i bambini, ma
adesso era, sebbene gracile e magra, sana e relativamente agile e forte. piccola di statura, con
la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, con tutte le càratteristiche fisiche sedentarie
delle donne della sua razza, forse d'origine libica, con lo stesso profilo un po, camuso, i denti
selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca e vellutata,
bellissimi capelli neri lievemente ondulatie gli occhi grandi, a mando-rla, di un nero dorato e avolte verdognolo, con la grande pupilla appunto dellà donne di razza camitica, che un poeta
latino chiamo «doppia pupiila», di un fascino passionale, irresistibile.
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramenteclaustrale. Ma un lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissimad'intelligenza simile a quella dei prati òospaÈi di fiori setvatici , ,òttÀ fiù o"rri di quelli deigiardini, univa le tre sorelle in una specie di danza silenziosa piena àì-giàii, e di poesia. Ledue piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch'esse avidamente tutto quello che loro 

"àpiirràin mano, e, quando erano éòle con Cosima, si abbandonavano insieme a commenti ediscussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrefiezze della loro vita quotidiana. ECosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novette.-1...1
Come arrivassero fino a. lei i giornali illustrati non si sa; forse era Sanius, nei suoi lucidiintervalli, o lo stesso Andrea a frocurarli: il fatto è chsallora, nella capitale, dopo l,aristocraticoeditore Sommaruga, era venuto su, da operaio di tipografia, un editore pàpol"r", che fra moltepubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di buone, duàsi di fini, 

" ràpér, iivutgarte anche neipaesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, nella casa'di Cosima; erano giornaliper rugazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di vaiie-tà e di moda- t . j - --
Nelle ultime.pagine c'era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: nonsolo, ma il direttore del giornale era un uomo'di 9y1to, un poeta, un letteratia quei tempinotissimo, della schiera scampata al naufragio oél Sommàruga e rifugiatasi in parte nellabarcaccia dell'editore Perino. E dunque alla Éostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita dimandare una novella al giornale di mode, con una letterina piena di graziose esibizioni, come,per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del suo ambiente,-delle sue aspirazioni, esopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E'forsà, più crre racomposizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulÉ p;";;;;po"o simile a lei,fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poetà che presiedeva al mondo femminile



artificiosetto del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una

bella medaglia avéva il suo rovescio segnato da una.croce dolorosa: poiché se il direttore

dàll",Ultirr-Moda", nel pubblicare la novélla, presentò almondo dell'arte, con nobile slancio, la

òi."oi, scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in paese la. notizia che il nome di lei

era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, e che, per ma.ggior

p"iiòòf'ò, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e implacabile.

Ld 
"""o 

le zie,le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e.bruciavano ifogli con.le

i,gr," àì p"""aiori e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il

terrore delle loro critiche e delle peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni

sull,avvenire di Cosima si velarono Ai-vaghe paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non

Àòrivere più storie diamore, tanto più crre-atla sua età, con la sua poca esperienza in materia,

oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano essere del tutto

verosimili.»

Comprensione e analisi
puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte

a tutte le domande ProPoste.

1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali.

2. ll giudizio relativo all'attività di scrittrice di cosima è trasmesso attraverso espressioni

fortemente negative: individuale.

3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all'immagine femminile trasmessa dai giornali di

moda, suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto.

4. per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi

che nel brano proposto evidenziano questo comune sentimento.

I Edoardo Perino, tipografo ed editore romano

lnterpretazione
ll tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura

come risorse imprescindibili a partire già dall'adolescenza. Esponi le tue considerazioni su

questo aspetto, in base alle tue letture e conoscenze'

PROPOSTA 81

Testo tratto da: Mario lsnenghi, Breve storia d'ltatia ad uso dei perptessi (e non), Laterza, Bari,

2012, pp.77 -78.
«Anche l,assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte. occidentale) carri armati

costituiscono atroci luoghi della memoria per i popòti europei coinvolti in una lotta di propozioni

e violenza inaudite, òÀà quafcuno ritiene si posia considerare una specie di <<guerr.a civile»,

date le comuni oriiini e tà tunga storia di coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la

combatterono. rrinÉea e mitragliatrice possono tuttavia considerarsene riassuntive. Esse ci

dicono l,essenziale oi .io che Énde diversa rispetto a tutte le altre che l'avevano preceduta

quella guerra e ne fànno anche un'espressione della modernità e dell'ingresso generale nella

società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli gser.cJlisono o.rmai basati non più

iùi miiltaridi professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla

linea del fuoco, nei servizi, nelle retrovie (si calcolà che, all'incirca, su sette uomini solo uno

combatta, mentre iùtti-gìilrtri sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della

òù"iià Àòoerna): nòn 
"-rn.ora 

la «guerra t6tate», capace di coinvolgere i civili quanto i militari,

come awerrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci stiamo awicinando. Sono dunque igrandi

numeri che contano, la capacità - diversa da paese a paese - di mettere in campo, pagar-e 9
far funzionrr" ,nr-giànoà J complessa macchina economica, militare e organizzaliva. [. .]

in.orr", nella primà jr"rr" mond'iale, quello che vince o che perde, e il paese tutt'intero, non

quella sua parte ."pàài" 
"h" "r", 

nelle guerre di una volta, l'esercito: tant'è vero che gli lmperi

Centrali, e sopratttittolteoescni,'perdorio la guerra non perché battuti militarmente, ma perché



impossibilitati a resistere e a sostenere, dal paese, l,esercito.
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro'e di rifusione del paese nell,esercito è proprio latrincea. E in questi re-tioi buoetti, scavàti più o meno-[ròrono"rente nella dura roccia del Carsoo nei prati della Somme, in Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni,culture, provenienze regionali, dialetti, mestieri - che in tempo di pace, probabilmente, non sisarebbe mai realizzato. Vivere a cosi stretto contatto di gomitb 

"on 
àéòiirt-onàsciuti [. . . ], senzapiù intimità e privato, produce, nei singoli, sia asiÉiazione che' nevrosi, sia forme dicameratismo e durevoli memorie, sia anoÀimato e perdita delle personalità. §ono fenomeni diadattamento e disadattamento con cui i medici miiitari, !ti psichiatii é-gti pri"otogi det tempohanno dovuto misurarsi.»

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte
a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.
2. Perché, secondo l'autore, trincea e mitragliatrice fanno della prima guerra mondiale
'un'espressione della modernità e dell'ingresso genera le nella sociefà di massa e nella civiltà
delle macchine'? 3- ln che modo cambia, a pareie di lsnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il
rapporto tra'esercito' e'paese'?
4' Quali fenomeni di 'adattamento' e 'disadattamenfo'vengono riferiti dall'autore rispetto alla vitain trincea e con quali argomentazioni?

Produzione
Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai
conflitti precedenti. lllustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando
come tali cambiamenti hanno influito sugli esiti della guerra.
Esprimi le tue considerazioni sulfenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri
contesti storici, elaborando un testo in cuitesi e argomenti siano organizzati in un discorso
coerente e coeso.

PROPOSTA 82
Testo tratto da: Luca Serianni, L'ora d'italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 2010, pp.4, 14-16.

«È sicuramente vero - e in ltalia in modo particolare - che la cultura scientifica media continuaa essere scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruitasaprebbe dire che le proteine sono sostanze ihe si trovano soprattutto nella carne, nelle uova,nel latte e che son_o indispensabili nella nutrizione umana. Tutto bene, purché si siaconsapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire che Alessandro Manzoni è ungrande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci alpettiamo che si debba andare ,n po; òttr"nel caso dell'autore dei.Promessi sposi, ma non cne èi sia tenuti a sapere cfre te proteiÀe sònòsequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia oire. [...].ll declino della cultura tradizionalmente umanistica nell'opiniòne geneiatà - la cultura scientifica
non vi è mai stata di casa - potrebbe essere illustrato dà una paiticolarissima visuale: i quiz
televisivi.. I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre tascia oiàiooppia, erano il
segno del nozionismo, ma facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo
dignitoso. Al concorrente che si presentala per I'opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere
una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; vogliamo dapàr"i a) data e fÙogo
della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell'autore del dramma La
Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di parigirimpianto da Luigi
e Giorgetta; e) ruolo vocale.dì Frugola; f) nome'del gatto di Frugola. Ha un-minuto ditempo pe"r
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in medla per rispoÉdere a ciascuna di queste
domande sono sufficienti, non solo per un-musicologo ma anche per un ,eràÀrne i,proposito: le risposte sono queste: a) 19.18, b) Giusèppe Adami; é; OiOier CotO, O; B'elleville, e)mezzosoprano, f) Caporalel. Ma domande - e concoirenti- diqueito genere hanno fatto il loro



tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l'etichetta Sfona in un quiz che andava in onda nelfebbraio

iol6 (i"r"ddà, Rai'ij-nò annotato il seguente e_sempio, rappresentativo di un approccio

totalmente diverso: «Ordinando al cardiiale Ruffo di 
'ammazzare 

i liberali, Ferdinando lV gli 
.

raccomand o: rammìiiÀvaie tante... a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) babà

fraceti»>. La risposta esatta e la b): ma quanti sono i lettori di questo.lib.ro che avrebbero saputo

iiròòà0"r"? 1mi auguro pochi, pér non.àentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel 91" è 
.

;;,1; è che pèr atrÉontai" un'duesito del genere non avrebbe senso "prepararsi"; l'aneddoto è

oivèrtente, é tonoato sui oùt"ito (un ingràdiente comico assicurato), mette tutti i concorrenti

rrffo rt".éo piano (dare la risposta esatia è questione non di studio ma, democraticamente, di

fortuna) e tanto basta.»

Comprensione e analisi
puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le

risposte a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il contenuto del brano.

2. lndividua la tesi principale di serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il

suo ragionamento.

3. L,autore sostiene che in ltalia '/a cultura scientifica media continua a essere scarsa e

dotata di minore prestigio sociale': su quali basi fonda tale affermazione?

4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi?

Produzione
Dopo aver letto e analizzalo il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue

considerazioni sul trattamento riservato in ltalia alla cultura scientifica e alla cultura

umanistica. Facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche,

sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul loro rapporto elaborando un testo in cuitesi

e argomenti siano organizzali in un discorso coerente e coeso.

PROPOSTA 83

Testo tratto da Gian paoto Terravecchia: tJomo e intelligenza aftificiale: le prossime sfide

dell'onlife, intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020'

Gian paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti,

insomma il tema dell'intelligenza artificiale è fondamentale per qpirg il mondo in cui

viviamo. euanto sono intelligénti le così dette "macchine intelligenti"? Soprattutto, la loro

crescente intelligenza creerà in noi nuove forme di responsabilità?»

Luciano Floridi:-«L'lntelligenza Artificiale (lA) è un ossimorol. Tutto ciò che è veramente

inièifiòente non è mai art-ificiale e tutto cio'che è artificiale non è mai intelligente. La verità è

che g-razie a straordinarie invenzioni e scoperte, a.sofisticate tecniche statistiche, al crollo

del costo della computazione e all'immensa quantità di dati disponibili, .oggi, per.la prim.a

volta nella storia delliumanità, siamo riusciti a realizzare su scala industriale artefatti in grado

Oi risotrere problemi o svoigere compiti con succe.sso, senza la necessità di essere

intettigenti. euesto scollamenlo è la veia rivoluzione. ll mio cellulare gioca a scacchi come

un lrànOe campione, ma ha I'intelligenza del frigorife.ro di mia nonna. Questo scollamento

èpoiafe tra la capaCità Oi agire (l'in§'lese ha una parola utile qu| age.ncy) con successo nel

mondo, e la necessità di eéserè in[elligenti nel farlo, ha.spalancato le porte all'lA. Per dirla

con von Clausewitz, l'lA è la continl"razione dell'intelligenza umana con mezzi stupidi.
parliamo di lA e altre cose come rl machine learning perché ci manca ancora il vocabolario

giusto per trattare questo scollamento. L'unica agency che abbiamo mai conosciuto è

i"mp= stata un po' intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. Oggi che ne

abbiamo una dei tutto art-ificiale, è naturale antropomortizzarla. Ma credo che in futuro ci

abitUefemO. E qUandO Si dirà "Smalt', "deep", "learningl'Sarà COme dire "il SOle SOrge":

;p|"fu bene che il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non

ingjànna nessuno. Resta un rischio, tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato

ad- alcuni dei fattori che hanno determinato e continueranno a promuovere l'lA. Ma il fatto



che I'lA abbia successo pggi è anche dovuto a una ulteriore trasforrpazione in corso.
Viviamo sempre piÙ ontife2 e nell'infosfera. Questo èl'habitaf in cui il software e l'lA sono di
casa.. So_no gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri anfibi, legati al
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle'piattaforme. tuito -è già
digitale, e agenti digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettaÀto
digitali, per suggerirci il prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un
problema, anzi, è un vantaggio. Ma il rischio è che per far funzionare sempre meglio l,lA si
trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare all'attuale discussione su come
modificare l'architettura delle strade, della circolazione, e delle città per rendere possibile il
successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è "amìchevole" (friéndly) nei
confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di
renderlo maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare
alle nostre tecnologie e non viceversa. euesto sarebbe un disastro [...].»

1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi
tra foro. 2 ll vocabolario online Treccani definisce l'onlife "neologismo d'autore, creato dal filosofo italiano
Luciano Floridi giocando suitermini online ('in linea') e offtine ('non in linea'): ontife èquanto accade e sifa
mentre la vita scorre, restando collegati a dispositivi interattivi (on + 1i1s1.

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le
risposte a tutte le domande proposte.

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.

2. Per quale motivo l'autore afferma 'il mio cellulare gioca a scacchi come un grande
campione, ma ha I'intelligenza delfrigorifero di mia nonna,?

3. Secondo Luciano Floridi, 'il rischio è che perfarfunzionare sempre megtio l'lA sitrasformi
il mondo a sua dimensione'. su che basi si fonda tale afferm azione?

4. Quali conseguenze ha, secondo l'autore, il fatto di vivere 'sempre più onlife e nell'infosfera'?

Produzione

L'autore afferma che'l'lntelligenza Aftificiale (lA) è un ossmoro. Tutto ciò che è veramente
intelligente non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente'. Sulla base
del tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al
riguardo, soffermandoti sulle differenze tra intelligenza umana e "lntelligenza Artificiale,,.
Elabora un testo in cuitesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.

c1
Testo tratto da: Dacia Maraini, So/o /a scuola può salvarci dagti orribiti femminicidi, in
"Corriere della Sera", 30 giugno2015, ora in La scuola ci salierà, Solferino, Milrno, 2021,pp.48-49.

<<Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte,
disperate e senza protezione. Molte hanno denunciato colui che te ucciàeia, tànte voite, per
percosse e minacce reiterate, ma è come se tuttifossero ciechi, sordi e muti Oifronte alia
continua mattanza femminile. Prendiamo il caso di Loredana Coiucci, uccisa còn sei
coltellate dall'ex marito davanti alla figlia adolescente. L'uomo, dopo molti maltrattamenti,
tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e luifinisce in galerà. fr4a OoÉo pochi mesi efuori..E subito riprende a tormentare la donna. Altra denunciie all'uomo viànà proibito diavvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata 

"ÀaÀ" 
questaproibizione. È bastata una distrazione della'moglie, É"r.nb'if marito entrasse in casa e laammaTzasse davanti alla figlia. ll giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere



pubblicamente una donna generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli
quarantun anni, per mano dell'uomo che diceva di amarla.
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l'anno, il che vuol dire uno ogni due 9!or1i.
Quasi sempre morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la
scorta, peròfre le donne minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? 1...1

Troppi uomini sono ancora prigionieri dell'idea che l'amore giustifichi il possesso della
periòna amata, e vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una
proprietà inalienabile. Ogni manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va

i:urìita col sangue. La bàla e coraggiosa trasmissione Chi l'ha visto? condotta da Federica

bciarelli ne fa testimonianza tutte le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale.

Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e scuote la testa. llfatto è che spesso si

considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, la brutalità in famiglia. Ma

non basta. È assolutamènte necessario insegnare, già dalle scuole primarie, che ogni

proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.»

Dopo aver letto e analizzalo l'articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e

confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in
paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima
sinteticamente il contenuto.

PROPOSTA C2

Testo tratto: da Wislawa Szymborska, // poeta e il mondo, in Visfa con granello di sabbia.
Poesie 1957- 1993, acura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17.

«[...] l'ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C'è, c'è stato

e- sèmpre ci sarà un gruppo di individui visitati dall'ispirazione. Sono tutti quelli che

coscientemente si scelgoÀo un lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici

siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre
professioni. ll loro lavorò può costituire un'incessante avventura, se solo sanno scorgere in
esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro curiosità non viene

meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi interrogativi.

L'ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so».

Di persone così non ce ne sono molte. La maggiotanza degli abitanti di questa terra lavora
per procurarsi da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per

passione, sono le circostanze della vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un

iavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque non a tutti accessibile, e una delle più

grandisventure umahe. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli apporteranno in questo

òampo un qualche felice cambiamento. [...]
per questo apptezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che

estendono la 
'nostra 

vita in territoii che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la

nostra minuta Terra. Se lsaak Newton non si fosse detto «non so»», le mele nel giardino

sarebbero potute cadere davanti ai suoi occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si

sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. Se la mia connazionale Maria

Sklodowska Curie non silosse detta <<non so>>, sarebbe sicuramente diventata insegnante

di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe. trascorso la vita

svolgendo questa attività, peraltro 6nesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la

conòussero, e per due'volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le

persone di animo inquieto ed eternamente alla ricerca'»

Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996,

rr-pòét"ig potacca wislawa Szymborskà W2? -.2012) elogia i lavori..che richiedono
;pu!rrr" e fantasia': condividi le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l'ispirazione e la

iCI"r"" e quale ruolo pensi che possano avere per i tuoifuturi progetti lavorativi?

Ésponi il tuo punto di'vista, orgànizzando iltuo elaborato in paragrafi op.portunamente titolati

e presentalo con un titolo coriplessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.
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seconda prova: tipologia e griglia di valutazione.
Le materie coinvolte sono le materie di indirizzo: Scienze dei Materiali dentali, Esercitazioni di

Laboratorio Odontotecnico e Gnatologia. La prima simulazione è stata svolta il25 marzo 2024;la

seconda simulazione verrà svolta-in data successiva al 15 maggio quindi verrà allegata

successivamente.

Ministero dell'Istruzione, dell'università e del Merito

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA ST]PERIORE (SIMULAZIONE)

INdiTiZZO: IP2O - ARTI AUSILIARIE PROFESSIONI SANITARIE:
ODONTOTECNICO

Tiooloeiu B

un
p r ofess io n ale (cos o azien dal d.

Nuclei tematici QDR

l) progettazione del dispositivo medico su misuru, in accordo con l'odontoiutra, descrizione o

eventualmente reslizzazione del protocollo di lavoro uttraverso tecniche analogiche e digitali e

c o mp i I azi o n e d e I I a r e I ativ u c e rt iJi c azio n e d i c o nfo r mitù'

2) Scelta e gestione dei materiali dentali, in funzione delle loro composizioni e proprietà, nelle

diverse tecniche di lavorazione, alJine di ottimizzare le lavorazioni e prevenire errori esecutivi.

3) Condizioni strutturali e patologiche che possono influire sulla progettazione di una protesi e

patologie derivanti da una incongruità della stessa'

Descrizione della Prova

Ad un paziente con una parziale edentulia negli elementi 44-45, l'odontoiatra propone una

protesi in metallo-ceramica, utilizzando come pilastro gli elementi 43 e 46.

Il candidato descriva i passaggi che l'odontotecnico deve effettuare per una corretta

esecuzione del prowisorio prelimatura in resina autopolimerizzabile, evidenziando la

funzione di tale protesi (àail'arrivo delle impronte alla consegna del prowisorio

all'odontoiatra).
Il candidato descriva, inoltre, le caratteristiche dei componenti (tiquido-polvere) di tale

miscuglio e i difetti protesici che possono derivare da una preparazione non corretta di

questtultima. _!_ ^ r:_-^rr^ r..
Il candidato illustri vantaggi e svantaggi dell'utihzzo di queste resine, sia a livello di

preparazione sia a livello diiéaluzazione, rispetto alle resine termopolimerizzabili'

innìe, il candidato descriva il piano di trattamento preliminare effettuato dal clinico con

riferimento alle indagini diagnòstiche, cliniche ed alle indagini utili per la realtzzazione

protesica: in base alla- tipologia di trattamento scelto, descrivere e classificare il dispositivo

protesico dal punto di vista gnatologico'

Durata massima della provai or, È ionsentito l'uso del dizionario di italiano. È consentito l'uso

del dizionario bilingui (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua



non italiana. Non è consentito consegnare prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del
tema; non è consentito andare in bogno prima che siano trascorse 2 ore dalla dettatura del tema.

Quaclro di riferimento per Ia redazione e lo svolgimento
della seconcla prova scritta dell,esame di Stato

ISTITUTO PROFESSIONALE
Indirizzo: Arti qusiliarie delle professioni sanitarie - odontotecnico

Caratteristiche della prova d'esame

La prova riclriecle al candiclato, cla trn lato, capacità cli analisi, cli scelta e cli solpziope;
clall'altro, il conseguinrento delle colììpetenze professionali crri sopo coryelati i lgclei
terìtatici fonclaurental i.

La prova potrà, peltanto, essere struttrlrata seconclo una clelle seguenti ripologie:

TIPOLOGIA A
Analisi ecl elaboraziorre di un tenla relativo al percorso professionale sulla base <li
docurrrenti, tabelle e dati.
TIPOLOGIA B
Analisi e soluziolre cli problernatiche in un contesto operativo riguardante l,area
professionale (caso aziendale).
TIPOLOGIA C
Inclividuazione e preclisposizione ctelle fasi per la realizzazione {i u1 prodotto o 6i
un servizio.
TIPOLOGIA D
Elaborazione di un progetto finalizzato all'innovazione clella filiera cli procluziole
e/o alla pronrozione del settore professionale.

Nuclei tematici fondamentali 'indirizzod correlati alle competenze
l. Progettazione del dispositivo nredico su ntisura, in
descriziorre o eventualnlente realizzaziotìe del proto

accordo eotr l'odontoiarra,
collo di lavoro attraverso

tectriche analogiche e digitali e compilazione della relativa certificazione di
confonuità.
2. Scelta e gestione dei materiali dentali, in frutzione delle loro conrposizioni e
proprietà, nelle diverse tecniche di lavorazione, al fine di ottimizzare le operazioni
e prevenire errori esecutivi.
3. Condizioni stnttRtrali e patologiche che possono influire sulla progettazione di
una protesi e patologie derivanti da incongnrità della stessa.
4. Conoscenza delle malattie professionali e delle nonne relative alla sicurezza
aurbientale e alla nrtela della salute del lavoratore.

Obiettivi della prova
a Dinrostrare di saper applicare i protocolli di lavorazione necessari a

costruire ogni tipologia di protesi, progettata nel rispetto dei criteri
anatomo-biologici e in coerenza con la prescrizione dell'odontoiatra

r Interpretare doctunenti tecnici relativi ai ntateriali e alla stnunentazione
r Redigere relazioni tecniche e documentazione professionale con specifico

lingtraggio
t Applicare la ttonnativa del settore con riferimento alle nonne di igiene e

sicurezza del lavoro e di prevenzione degli inforhrni
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GRIGLIA DI YAL{"'TAZIOIE DELLA SECONDA PROVA

Classe: 5^Candideto:
PutttiPu|ti DescrittoriIndicatori

cono*trc lruox o nspclto alle rictueste

dclla rxcn.
DmGt a e

2-3 Dmos&a e puiali.

conoscrua dclleW Propo§te.

6 ed utifia conoscm ed

CAPACITA' DI SELEZIO\ARE ED
LTILIZZARE LE CO\OSCE}-ZE

}-ECESSARIE ALLO
SVOGLI\IESTO DELLA PRO\'A

PuntiDescrittoriPuntiIndicatori

0,5-1,5
e cmprmione non a&guta e non adana.

2-3
c comp(a§rone {al§a con proposta non opPo(tw.

I -{,nalisi e comprensione dei semplice e cbian.

5-6 egPropflato c cffieffc I tasto,

§lcue

tranume, evidcamdo ottime caprltà dt rtclaborume crlttca pcrsmle.
f in graò di putuale e rigoros

CAP.A^CITA' DI À\ALISI E
CO}IPRI,NSIO\'E DELLA
TRACCIA PROPOSTA ED

I\DI\1DL'ZIONE DELL.A,

SOLLZIO}'E PIU' OPPORTL]§A

A,TTRA,\T.RSO LE CO}IPETENZE
TEC\'ICO.PROFESSIO\ALI

SvILf PP^{TE

PuntiPunti DescrittoriIndicatori
p«o cbruo e

Traccia slolta itr Bodo sufficiente e coerente.

3-4

COIIPLETEZZA DELLO
S\'OLGI\ IE\TO E COEREI_ZA
CO§ LE I\DIC.{ZIO\I DELL.{

Indicatori Pultti Descrittori Punti 6segnati

CAPACIT.A,' DI .{RGO} IE\T.{RE.
COLLEGÀRE E SI\TETIZZARE

LE I}_FOR\L{ZIO\-I,
T.TILIZZANDO L'OPPORTt}'O

LI§GUAGGIO TEC\ICO

0,5-l Dmostra w *{ia compct@a 6prcs$r\? co u lioguggro tstuco 06
adeoato.

uBa coEpeteEza e§Pressil'! Bodo liaerre e

corretto utilizaDdo uB tecEico accenabile.

2,5-3 ua cm9cteEa q§ptesslta c 6 l<ilco

Lit.Uo

I CO\§tISS-{Rl

PU}-TEGGIO
TOT.TLE

:.rL, IL PRESIDENTE

0,r1,5

{ Dimostra e utiliza coooscenze adeguat€.

{.5-5.5

0,5-r,5
2

Trrccia sroha in modo *awatc.l
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DISCIPLINA DOCENTE
l--

FIRMA

Matematica (Coordinatrice) DONATELLA CAMPORESI

"É-^è-e-Qo 
èf"-É'

Scienze dei Materiali
Dentali e Laboratorio NICOLA MASTROCOLA ).ttt-,\ Ò

Lingua e Letteratura Italiana RACHELE RIVALTA @hr*lt'
Storia RACHELE RIVALTA

l-,,(^^g^ À^-4[-
Lingua Inglese AGNESE ASIOLI 4W". Ax*an

Diritto e pratica commerciale
Legislazione Socio-Sanitaria MARIARITA CASTE,LLANI fllo*itp
Esercitazione di Laboratorio

Odontotecnico

PANUCCI PIERPAOLO
(GrovANNr PERIETTT)

].>I o--c
,h(1)a-'

C.,

Laboratorio Scienze dei
Materiali Dentali MARI-A PIA VARONE

Gnatologia FRANCESCO VERALDI tu /,e-.HJ

Scienze Motorie e Sportive NLTNZIA VARVAZZO
lrraru/",rt/o-t t-

Religione ROBERTO SAVORELLI

Sostegno MAMBELLI GABRIELLA luL"'illrA"M
Sostegno MONTEFIORI STEFANO

Attività alternativa alla
Religione TERRACCIANO DALILA 'Mq^ini 01, uCn

t
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Il Coordinatore del C. di C.
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